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1L'introduzione
Il mio professore, Adriano Zamperini, ha scritto una frase presente nel suo libro
“Gioventù sregolata e società del benessere”, ovvero: la psicologia positiva ha preso
stress. In Cina, vi è un numero abbastanza numeroso di persone che sentono la
psicologia come un modo per poter risolvere i problemi psicologici. Già il solo fatto
di dover cambiare questo punto di vista è di per sé molto stressante, per non parlare
dello studio di specifiche aree della psicologia, promuoverlo è ancor più difficile. Le
persone comuni hanno difficoltà nel capire la definizione di psicologia. Anche se in
Cina vi sono molte ricerche che sono ad un livello mondiale alto, ci saranno molte
incomprensioni nel campo dei ricercatori non professionisti. Ad esempio,
inizialmente pensavamo che l'indifferenza fosse una parola negativa; questa parola,
tuttavia, così come una moneta, ha il rovescio della medaglia.
In passato, abbiamo studiato l'indifferenza nella vita reale, quella che non combina
l'indifferenza è la vita online. Dato il rapido sviluppo della rete negli ultimi anni,
specialmente nelle superpotenze in via di sviluppo, come la Cina, stiamo studiando
contemporaneamente l'indifferenza (in Cina è stato raramente pubblicato l'oggetto di
questa ricerca) e collegando l'indifferenza alla vita online. Quindi, la nostra
discussione sarà combinata allo studio della comunicazione e della psicologia
dell'indifferenza.
Con mia tesi, spero che essa possa introdurre gli eventi per quanto riguarda
l'indifferenza avvenuti negli ultimi anni in Cina. Ho usufruito di alcune conoscenze
apprese in Italia per analizzare i casi reali.
Naturalmente, la mia conclusione, da tutti i punti di vista, ha illustrato
l'importanza della ricerca dell’indifferenza e dello studio della vita online.
Probabilmente, la mia è un’introduzione molto tipica cinese.
2Primo Capitolo
Che cos’è l’indifferenza?
In Cina, 10 anni fa non esisteva il concetto di indifferenza. Due anni fa, l’emoji
indifferente si afferma sull'internet cinese. (Figura 1), ma il suo significato indica “I
don't care”, non l'indifferenza di cui voglio parlare ora. E questa parola tende ad
essere un simbolo, un segno personale-sono un uomo indifferente, è addirittura un
prodotto - una spilla per capelli, (Figura 2) la ragazza può metterla sui capelli per
mostrare la sua indifferenza. Credo che i più non capiscano bene il vero significato di
questo parola, ma tramite internet ed il successivo simbolismo, essa è diventata una
cornice del linguaggio impressa nelle nostre menti.
( Figura 1 ) ( Figura 2 )
Indifferenza non significa disinteresse o portare con sé un atteggiamento negativo
riguardo le notizie intorno. Forse siamo arrabbiati e tristi, ma abbiamo scelto un
atteggiamento non curante, la causa di questa situazione è complessa e diversa, ma
non possiamo definire un ragazzo “indifferente” perché non sa come fare e che non fa
niente quando un altro ragazzo cade in acqua poiché egli ha un cuore per curare ed
aiutare gli altri e non abbandona quel ragazzo, anche sé non chiede l'aiuto agli altri;
non possiamo, tuttavia, attribuirgli una connotazione di indifferenza, dato che
semplicemente non c’è nulla che egli possa fare.
Quando si ricerca la parola ''indifferenza'' su Wikipedia in cinese, il termine
italiano collegato è apatia (Wikipedia 2017); infatti, “apatia” significa ''senza
emozione'', essa è assolutamente diversa dalla parola ''differenza'', della quale parlerò
3ora. Quindi, è impossibile cercare l’origine di questa parola in cinese perché, quando
ho cominciato studiare psicologia, avevo già 23 anni. Il mio professore, Zamperini,
porta la mia ricerca su questo aspetto, e in Cina esiste una ricerca meno correlativa.
La gente spesso ignora le proprie emozioni, questa è una realtà incontestabile.
Numerosi esperti hanno affermato che l'ormone aumenta con l'influenza
dell’emozione, con il quale possiamo percepire il senso di vari umori, ma sotto un
altro aspetto l'ormone controlla i nostri sentimenti; quello che possiamo fare è
promuovere la secrezione dell’ormone al fine di ottenere un sentimento correlativo, il
quale in un primo momento non capiamo. Per esempio, abbiamo spesso turbe
emotive durante il periodo del ciclo mestruale sotto il controllo dell’ormone sessuale
o gonadotropine ipofisarie (BNCF, 2013). Quando ignoriamo eccessivamente il fatto
che i fattori fisiologici influenzano le nostre emozioni, dobbiamo considerare se
l'origine di questo problema sia su noi stessi. Questo è anche un aspetto del quale
voglio parlare nella mia tesi.
In passato, in una tipica famiglia cinese, la madre era forse refrattaria al padre
quando lui cadeva dal tetto ed era gravemente ferito, si lagnava che il padre non
poteva più lavorare più e aumentava il peso della famiglia. Nella parte successiva,
parlerò anche di questo tipo di indifferenza della famiglia cinese. Questa situazione è
tipica della Cina antica, ora quasi non esiste più. Ma questa situazione porta con sé
qualche indizio per cambiare l'indifferenza. Questo cambiamento avviene con uno
sfondo speciale, cioè che siamo nell'autostrada dell’informazione. Abbiamo l'internet,
quindi devo collegare l'indifferenza con lo sviluppo di internet. Non sono sicura che
internet cambi l'indifferenza, ma nella mia tesi effettuerò ricerche su cosa porti
internet all'indifferenza. Quando discutiamo l'influenza che porta con sé internet per
quanto riguarda l'indifferenza, dobbiamo desiderare che l'influenza di internet per le
altre cose influisca forse indirettamente su quella riguardante il cambiamento
dell'indifferenza.
41.1. Una malattia?
Secondo il libro del Professore Zamperini, l’indifferenza non è una malattia
dell'essere (Zamperini, 2007), ma un copione relazionale che regola il vissuto è
l'espressione delle emozioni: all'indifferente non serve una terapia (che punta alla
normalizzazione), ma una trasgressione, un cambiamento, una sovversione del suo
copione: una diserzione emotiva (Zamperini, 2007). Oggi nessuno accetta
tranquillamente la diagnosi di indifferente. Quando, in uno dei tanti stupri che
purtroppo ancora si verificano in Italia, un intero quartiere è finito sul banco degli
imputati, la stampa l'ha battezzato il «quartier indifferente» i suoi abitanti hanno
reagito per negare l'attribuzione, o perlomeno attenuarne la gravità. Ecco pronte
fiaccolate, messe affollate, messaggi di solidarietà alla vittima. Azioni collettive come
segnali di benessere. Il corpo sociale è sano. Non è in balia del male. Forse per un
certo momento è stato colpito ma si è prontamente ripreso. Come non vedere in una
simile reazione, sebbene a scoppio ritardato - i classici processi psicologici che
sanciscono un'alleanza tra sensibilità e moralità. Sul palco scenico sociale si è
consumata la triste vicenda tra il cattivo e la vittima innocente, davanti agli occhi
degli spettatori. Non si dice che una persona «ha l'indifferenza» ma che «è
indifferente». Aggressore e aggredito non sono facilmente separabili. Pur
conservando un carattere unitario. Il medesimo stato emotivo, il fenomeno patologico
può così manifestarsi attraverso una certa gamma di comportamenti, differenti a
seconda dei diversi individui colpiti. Comunque tutti presi nella morsa di questa forza
maligna. Braccare l'intenso, estrarlo dal corpo quando si è di fronte a un problema,
implica una mobilitazione di tale sorta, guidata dai membri della comunità cui è
conferito il potereterapeutico, con la fattiva collaborazione e obbedienza dei malati.
L'indifferenza è talvolta connotata come un deficit, un indebolimento, per cui nasce
l'esigenza di sanare la patologia dando al malato qualcosa che gli manca. Ecco allora
praticate iniezioni di morale ricostituente e somministrate pillole di psicologia
relazionale. In realtà la metafora della malattia pare non solo incapace di fornire
risposte adeguate ai problemi che intende risolvere, ma soprattutto si traduce in un
5occultamento dell'indifferenza pensata straniera e vissuta estranea come pratica
quotidiana. Pertanto è indispensabile scendere dal pulpito dove si lancia il facile
proclama «mai più indifferenza!» , per osservare da vicino la sua fenomenologia.
(Zamperini, 2007)
Esistono tre volte di grandi cambiamenti sulla cognizione per la malattia
psicologica (Wang Xinjian, 2000). Il primo è che non conosciamo bene la psicologia,
lo storico di psicologia Schultz ha affermato che quel periodo è incredibile e doloroso.
Per un lungo periodo, come il medioevo ed il rinascimento, l'ammalato psicologico,
ovvero l'uomo avente un comportamento anormale, significava un uomo il quale era
stato perturbato dal diavolo, era stato controllato da una potenza cattiva, quindi
bisognava usare qualche modo drastico per curare il malato, ad esempio il rogo. Dopo
tante ricerche durate tanti anni, la gente ha capito che la malattia psicologica era
anch’essa malattia, non era soltanto dolore del corpo, ma esisteva anche la tendenza
dell'offesa, ad esempio il maltrattamento di se stessi. (Wang Xinjian, 2000) Nel
dizionario cinese esiste dal primo la definizione di una speciale malattia psicologica
che avevano due innamorati lontani, ovvero la malattia della mancanza. La mancanza
era venuta da Jinshu (Figura 3) - la biografia di Jikang della dinastia Tang: Lvan,
venuto da Dongping, ammirava la gentilezza di Jikang, quando sentiva la mancanza
di Jikang, poteva comandare il carrettiere facendo in modo che egli guidasse la
carrozza per fare una visita a Jikang; in breve tempo, la mancanza venne usata per
indicare l'amore tra l'uomo e la donna, e nel quinto volume de «La Camera ad Ovest»
Zhugongdiao dona un significato alla mancanza, ovvero una malattia attraverso la
quale ci si sente triste: La gioia viene nascosta, non c'è nessuna medicina buona per
curare la mancanza. La cognizione sulla malattia psicologica in Cina ha una storia
ben più antica rispetto a quella occidentale.
6( Figura 3 )
Secondo l'analisi mentale fondata da Freud (E.H.Erikson, 1902), la malattia
psicologica deriva dal desiderio del ''io'' il quale non è consentito né dalla moralità
sociale né dalla frustrazione a seguito di un impulso (William James, 1842-1910). Ma
questa esperienza di frustrazione è spesso impressa nel inconscio, ed il malato non se
ne accorge, quindi la malattia psicologica è una espressione del inconscio. Freud
credeva che, quando ci si accorgeva di questa e si comprendeva il collegamento tra
alcuni sintomi psicologici e l'esperienza di frustrazione nascosta nel inconscio, il
sintomo poteva migliorare, anzi sparire (The Interpretation of Dreams, Freud, 2016).
Quindi, durante il processo di cura, l'analista psicologo ha bisogno di aiutare il malato
al fine di cercare e scavare nel inconscio, costituendo un ponte che collega
l'esperienza di frustrazione ed il sintomo.
Per esempio, quando un bambino ha visto un incidente provocato da una
macchina bianca, nel suo inconscio ha paura delle cose bianche, il che è causato
dall'associazione. Quindi, quando questo bambino vede nuovamente la macchina
bianca, può avere una reazione cattiva con il proprio inconscio; se non curata o
disingannata, questa reazione potrebbe diventare un’ombra psicologica la quale lo
accompagnerà per tutta la sua tutta vita in futuro. Forse possiamo usare questi
risultati per appoggiare la ricerca della psicologia indifferente, la stimolazione
passiva nel inconscio passato è possibilmente la causa della nostra indifferenza.
Ovvero, quando abbiamo paura della macchina bianca, forse possiamo scegliere di
7fuggire dall'incidente causato della bianca macchina, creando così indifferenza.(Wang
Xinjian, 2000)
Quindi, l'indifferenza è una malattia psicologica, probabilmente è un problema
psicologico a seguito di una frustrazione, e sono due i tipi principali di sentimenti che
causano l'indifferenza: il primo è la rabbia, dopo aver trattenuto tanta rabbia, la gente
diventa indifferente; ad esempio, come ho già precedentemente parlato
sull'indifferenza nella famiglia cinese, dopo tante liti tra una coppia, entrambe le parti
diventano indifferenti: si annoiano di litigare. Il secondo è la paura (Wang Xinjian,
2000): quando si soffre di tormenti e non è possibile proteggere se stessi, si diventa
indifferente, come un bambino che viene menato tante volte, diventa insensibile.
Infatti, questo è un provvedimento innato di protezione, quando soffriamo le offese,
dal linguaggio oppure dal corpo, dirette oppure indirette, tutte queste possono avviare
l'autoprotezione attraverso la quale resistiamo alla ferita, ma il modo concreto della
resistenza è vario a seconda dei diversi tipi di persone. Tante persone sono diventato
indifferenti per proteggere se stesse. C'è un esempio per aiutarci a comprendere
meglio: un ragazzo minorenne soffre molto la violenza dei giovani, quando capisce
che non può opporsene, forse può sdoppiare temporaneamente la sua personalità e
diventare indifferente. Ma la grave conseguenza è che ciò causa realmente la
schizofrenia. Possiamo anche dedurre: quando il ragazzo soffre la violenza, può dare
uno sguardo alla folla intorno che è indifferente, può probabilmente invidiarla invece
di arrabbiarsi. Invidia del fatto che gli altri non soffrono per niente violenza, quindi il
provvedimento di protezione è teso all'indifferenza.
Questi appartengono all’ambito della ricerca del problema psicologico. Ma la
parte interessante è che non precisa il fattore della malattia e non la diagnostica
neanche precisamente tramite apparecchi medicale né in psichiatria nénella ricerca
della psicologia clinica. Quindi, attualmente abbiamo messo insieme i malati che
hanno sintomi speciali e simili e definito temporaneamente questa malattia con il
nome disorder, cioè il disordine, possiamo sapere che l'indifferenza è un ostacolo, ma
non sappiamo in quale forma, ed i comportamenti sono vari.
8Ora, lo psicologo ha definito temporaneamente l'indifferenza emotiva cioè senza
reazione per l'ambiente esterno. Con questo sintomo la persona è indifferente agli
amici e alla famiglia, non è interessato in nessuna cosa, vi è poca espressione del
volto, manca di vita interiore, la situazione più grave è quella di essere indifferente a
tutte le cose.
1.2. Un sentimento umano?
Il romanzo Gli indifferenti (Alberto Moravia, 2009) -- l’indifferenza dell’anima
(Figura 4)
Nel romanzo, una vedova vanitosa e stupida chiamata Maria Grazia, ha dato tutte
le sue cose al suo amante Leo, il che causa il degrado della finanza della famiglia fino
a portarla giù a picco. Leo inganna Maria Grazie per ottenere più patrimonio, ma allo
stesso tempo agogna la bella figlia Carla. A causa della finanza della famiglia e alla
tentazione di Leo, lei lo sposa e comincia la cosiddetta vita nuova. Il figlio Michele è
pieno di amarezza e, anche se odia Leo, è indifferente per la sua codardia innata.
Tramite un ritratto di due giorni su questa famiglia malsicura, mostra l'indifferenza
nell'anima.
Secondo qualche romanzo e notizia, forse nella persona moderna esiste un
sentimento di cui non abbiamo la cognizione in un primo momento-l'indifferenza;
non denotiamo che non esistanella persona antica, soltanto non aveva la cognizione in
un primo momento. Grazie ad internet, le informazioni si diffondono con una velocità
più rapida. L'educazione è semplice, ma il pensiero umano ha già cominciato ad
( Figura 4 )
9elevarsi con il fatto che la persona moderna si accorge che qualcosa viene trascurato,
includendo il sentimento.
Il sentimento è un ritratto del nostro cuore, quando qualcuno di intimo scompareci
si sente triste, deboli e solitari. È un ritratto letterale per il sentimento, (Ogden &
Richards, 1923) studio dell'influsso del linguaggio sul pensiero e della scienza del
simbolismo, attraverso la loro opera possiamo chiaramente capire che si sente e si
ritrae una percezione tramite la parola concerta. Ma il sentimento è complesso,
quando parliamo di qualcuno che si sente triste, non denotiamo solo il sentimento
triste, ma includiamo forse noia ed impazienza. Poiché esistevano tante limitazioni in
passato, probabilmente non possiamo accorgerci che l’indifferenza è un tipo di
sentimento cheappare per la nostra ignoranza. L'indifferenza apparisce spesso con la
noia, quando non possiamo concentrare l'attenzione nel dare ascolto agli altri, oppure
siamo impegnati e non possiamo precisare l'ambiente intorno, immediatamente
appare l'indifferenza. Un'altra possibilità potrebbe essere, per esempio,quando
qualcuno di intimo viene ucciso da un bandito: esiste anche l'indifferenza con una
mentalità vendicativa. Nella seguente analisi su un telefilm farò un'esposizione
dettagliata.
Possiamo fare un'analisi semplice sull’indifferenza nel romanzo. Questa
indifferenza non significa spiegata, ma è un'impotenza. In qualche romanzo, per
rappresentare la caratteristica o la personalità del protagonista, l'autore descrive
spesso una situazione nella quale i genitori litigano davanti al bambino. È interessante
perché il bambino non partecipa direttamente alla ''battaglia'' dei genitori, forse può
fingere di dormire nella sua camera, origliare oppure dare un'occhiata dietro la porta.
Se il bambino reprime questa battaglia, questo romanzo è probabilmente una
commedia oppure privo di altro significato.
Ora parliamo della situazione che vede il bambino origliare o dare un'occhiata
dietro la porta. Una gran parte di romanzi o film in cui esiste questa situazione hanno
un protagonista con un grave difetto della personalità, per esempio: asociale,
arrogante oppure silenzioso. Il regista non può concentrare tutta l'attenzione sul
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ritratto della mancanza di comunicazione e amore tra i genitori nella crescita del
bambino, il che influenza la personalità del protagonista. Nel film Fifty Shades of
Grey(2015), la mania sadica del protagonista deriva dall'ombra di madre. In altre
parole, questo tipo di protagonista è introverso, timido, scoraggiato, tutte queste
caratteristiche sono il risultato dalla mancanza di formazione del sentimento. Noi
spesso ignoriamo il sentimento di indifferenza, così abbiamo influenzato il bambino.
Ci sono tanti genitori che possono dare il concetto dell'empatia al loro bambino, cioè
quando un bambino piange perché la sua caramella è caduta per terra, i genitori
possono consigliare al loro bambino di confortare quel bambino povero, dargli un
abbraccio o una consolazione. Ma è inefficace questo consiglio, perché il bambino fa
così soltanto per ricevere un elogio, anzi, un premio dai genitori, anziché farlo per il
vero sentimento. Il bambino non può capire il sentimento dell'empatia, quindi non
può esercitare un giusto giudizio nella stessa situazione. E d'altra parte, il bambino la
cui caramella è caduta per terra non capire perché è così triste.
Non c'è il premio dai genitori per gli adulti, quindi quando hai confortato una
persona sconosciuta che ha già perduto il suo amore, anche se hai vissuto
un’esperienza simile, ma non puoi ottenere niente.
1.3. Un’espressione genica?
Se conosci la bestialità degli antenati, capisci l'indifferenza dell'uomo.
Poco tempo fa, ho cominciato a conoscere la paleoantropologia, in una visita al
museo nazionale della Cina, mi ero già accorta di un problema. La mia guida era
Yuanshuo a cui piaceva che gli altri lo chiamassero Hesenberg, perché il suo idolo era
il fisico tedesco Heisenberg. Ma Heisenberg era ricco di conoscenza e lui, rispetto ad
Heisenberg, ne aveva poca, quindi si chiamava Hesenberg, senza la lettera i. Lui mi
ha fatto conoscere un periodo interessante - l'età della pietra. Dopo qualche giorno, ho
partecipato ad una conferenza online. Il tema era Se conosci la bestialità dell'antenato,
capisci l'indifferenza dell'uomo.
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Non c'è nessuna storia dopo la nascita della cultura in grado di essere confrontata
con il caos proprio dell’età della pietra. Infatti, oggi noi viviamo nella grande inerzia
di questa storia.
La storia comincia da questo reperto (Figura 5) il cranio del sinantropo di Pechino.
Il sinantropo viveva in un periodo risalente dai 700.000 ai 200.000 anni fa, nelle
vicinanze della montagna Longgu di Zhoukoudian del distretto di Pechino chiamato
Fangshan. Confrontando il sinantropo adulto con l'uomo moderno, il primo aveva
sopracciglia grosse, la bocca saliente senza la fronte e il mento, perché era simile alla
scimmia, esso è chiamato il sinantropo.
( Figura 5 )
Quando parlavo di questo tema, mi sono chiesta: quale relazione esiste tra
sinantropo e uomo moderno? Ho risposto risolutamente: il sinantropo è la nostra
ascendenza, noi ci siamo evoluti da esso. E gli altri anche approvavano la mia
opinione. Ma Yuanshuo ha detto seriamente: non è giusto.
Rigorosamente non c'è nessuna relazione tra il sinantropo e l'uomo moderno.
Perché? Secondo la biologia, il sinantropo è l’uomo eretto, e l'uomo moderno è quello
intelligente. Secondo il genere umano, l'uomo eretto e l'uomo intelligente sono due
specie diverse, in entrambi esiste la segregazione riproduttiva. La segregazione
riproduttiva significa che due diverse specie non possono procreare una discendenza
sana.(Franz Weidenreich, 1957)
Ad esempio, la relazione tra l'uomo eretto e l'uomo intelligente può essere
comparata con quella tra il cavallo e l'asino, tra loro non esiste discendenza e, anche
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se possono creare il mulo che non può procreare discendenza. Quindi, oggi nessuno
di noi ha il sangue dei sinantropi, non c'è nessuna relazione tra noi e loro.(Franz
Weidenreich, 1957)
Secondo la supposizione, un maschio sinantropo adulto ha un'altezza pari a 1.5-
1.6 metri con grossi muscoli e un fisico robusto. Ma la capacità del cervello non
raggiunge i due terzi di quella dell'uomo moderno, quindi ha un difetto mortale - la
bassa intelligenza.
Anche se il sinantropo appartiene al genere umano, non si trova all'apice della
catena alimentare. In altre parole, il sinantropo è un nemico naturale. (Franz
Weidenreich, 1957) A quel tempo c'era un tipo di belva chiamata tigre dai denti a
sciabola, era il nemico naturale del sinantropo. Se il sinantropo usciva per cacciare e
non faceva ritorno, con molte probabilità era stato ucciso fuori ed era stato mangiato
da questo tipo di tigre.
E poi mi ha chiesto se avessi avvertito se questo reperto fosse o meno strano?
Perché sul fossile del cranio del sinantropo c'era soltanto lo spazio del sopracciglio,
ma non c'era spazio né per il viso né per gli occhi.
Ma è una storia sorprendente.
Poi ha cominciato a raccontare la situazione sul presiedere il lavoro di ricerca, a
quel tempo l'esperto non era cinese, bensì tedesco; un paleoantropologo, di nome
Franz Weidenreich. Una volta, quando esaminava fossili di sinantropo, ha scoperto
una cosa strana.
Un corpo umano è composto da una testa, due braccia e due gambe, quindi se un
uomo muore, diventa un cadavere, una massa di ossa, anzi, fossili; ma le ossa di testa
e le ossa degli arti devono essere almeno in scala di 1:2, cioè una testa, due braccia e
due gambe, questa è la proporzione è giusta. Ma la parte strana è che in tutti i fossili
di sinantropo non esiste questa giusta proporzione - ci sono tante ossa della testa ma
poche ossa degli arti. (Franz Weidenreich, 1957)
Weidenreich ha prospettato tante ipotesi, la prima era che forse i lavoratori
fossero stati negligenti (Franz Weidenreich, 1957), avessero lasciato qualche fossile
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al sito degli scavi e non li avessero portato al laboratorio? Non è possibile. Il sito
degli scavi era stato scavato completamente dalla spedizione che aveva portato le
denti rotti e frammenti di ossa dalla terra, non c'era la possibilità di lasciare una
gamba.
L'altra possibilità è che forse le ossa fossero state portate dagli animali. Ma dopo
un po', ripensandoci, ha detto: neanche questo è possibile. Prima di tutto, tutti questi
sono fossili senza carne fresca, non possono essere mangiati. Anche se fosse vero che
essi siano stati portati dagli animali, tutte le ossa sarebbero dovute essere portate via,
invece di lasciare solo le ossa della testa. (Franz Weidenreich, 1957)
E poi Weidenreich ha scoperto che c'era un fiume sotterraneo sul fondo della cava.
Forse, per via dello straripamento, sarebbero stati spazzati dall'acqua. Ma egli lo ha
rapidamente negato perché l'acqua non ha pensiero, non è in grado di trasportare
soltanto le ossa degli arti evitando quelli della testa.(Franz Weidenreich, 1957)
Escluse tutte le possibilità, rimane l'ultima che è anche la più orribile. Questa
possibilità può accertare il mio punto di vista, cioè che l'indifferenza è relativa alla
genetica umana.
Centomila anni fa, nella cava di Fangshana Pechino, i sinantropi portarono le
teste degli altri, quindi ora ci sono tanti fossili della testa. Secondo questa ipotesi, si è
scoperta la chiara traccia dell'attacco sulle ossa della testa: il sopracciglio sinistro è
stato tagliato con la pietra, e la scatola cranica e la parte posteriore del cervello sono
state trafitte dalla pietra.
Ad Weidenreich è saltata subito in mente una cosa orribile. Nella zona
dell’oceano pacifico, per esempio la Polinesiana, la Melanesiana e la Micronesia, era
onnipresente la civiltà dell'antropofagia.(Franz Weidenreich, 1957)
Sono stati scoperti cinque fossili della testa del sinantropo in una cava, non esiste
eccezione per questa traccia. Quindi, è facilmente immaginabile che, centomila anni
fa nella cava di Fangshana Pechino, ebbero luogo stragi così macabre. In questa cava
visse un diavolo cannibale, a egli piaceva cacciare gli altri sinantropi e, dopo averli
uccisi, mangiò la maggior parte dei cadavere e portò con sé le teste, tagliate
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servendosi di pietre, alla cava per mangiarle continuamente. (Franz Weidenreich,
1957)
Anche se ne ho parlato così tanto, il nostro antenato non è il sinantropo.
Attualmente, nel settore dell’archeologia non esiste nessun testimone per certificare
la relazione di geni tra il sinantropo e l'uomo moderno. Quindi, tutto quello di cui ho
parlato è inutile? In effetti no, la parte importante del problema è la seguente:
Perché è scomparso finalmente il sinantropo nelle zone dell’Asia orientale? Ora,
nell’ambito accademico, non c'è un verdetto certo (Marvin Harris,1927). Qualche
esperto ritieneche sia forse dovuto al cambiamento improvviso della temperatura,
cioè l'oriente più freddo ed il meridione più secco. Alcuni esperti ritengonoche
malattie e parassitisiano la causa della morte del sinantropo. E gli altri ritengono che
sia successo qualcosadi più terribile sul nostro territorio (Franz Weidenreich, 1957).
Tanti lettori forse hanno animali domestici. Se li osservano, possono scoprire che
ci sono tanti tipi di criceto, di coniglio, di tartaruga e di pappagallo, quindi come mai
c'è soltanto un tipo di uomo? Forse alcuni vogliono dire che non c'è soltanto un tipo
di uomo: cene sono anche di nero, di bianchi e di gialli (Marvin Harris,1927). Ma,
difatti, sul come distinguere due unità che appartengono allo stesso genere, la parte
più importante è la segregazione riproduttiva tra questi due singoli. Non si sente mai
dire che ci sono due persone tra cui esiste la segregazione riproduttiva e non possono
procreare un bambino, quindi oggi c'è soltanto un genere di uomo. (Antropologium
de hominis dignitate, natura et proprietatibus, de elementis, partibus et membris
humani corporis, 1501)
Ma perché? Su questo problema dobbiamo discutere circa il genere. Il genere è un
livello di tassonomia biologica, tra qualche essere semplicemente esiste la
segregazione riproduttiva. Ma, tanto tempo fa, si ebbe l'antenato uguale, il quale
possiamo definirlo di un genere uguale. Per conoscere la storia del genere umano,
dobbiamo partire dal novembre del 1973. Un gruppo di spedizione scoprì qualche
fossile di uomo scimmia (Marvin Harris,1927). Tramite l’osservazione dell'angolo
del suo ginocchio, gli antropologi scoprirono sorprendentemente che questa donna
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scimmia camminò verticalmente. In un certo senso, possiamo definirla il nostro
antenato femminile. Si chiama Lucy (D. C. Johansson, 1974) (Figura 6),
(Figura 6)
Nei tre milioni di anni successivi a Lucy, la sua discendenza si è estesa
consecutivamente Africa, ed è arrivata ovunque nel mondo. Bisogna evolversi e
possedere caratteristiche corrispondenti per ambientarsi e vivere. Queste discendenze
di Lucy, che si evolsero indipendentemente in tutto il mondo, appartengono al genere
umano (D. C. Johansson, 1974).
Finora, non si è sicuri di quante specie umane appartengano al genere umano
perché, nel corso del tempo, si sono scoperte spesso nuove specie umane. Ma voglio
parlare dell’uomo di Flores, di quello di Neanderthal e dell'uomo intelligente, cioè la
nostra tragica storia che prova l'indifferenza dell’uomo è influenzata dai geni.
L'uomo di Flores è diventato nano sotto l'influenza della selezione naturale. Egli
risale agli anni compresi tra 18000 e 12000, era una specie umana in via d'estinzione.
Ma c'è qualche leggenda interessante tra gli indonesiani che vivono vicino all'isola
dove in passato viveva l'uomo di Flores, queste leggende portano degli indizi alla
ricerca attuale:
secondo la leggenda, nel Settecento vivevano alcuni nani magici al fondo della
foresta pluviale, in Indonesia (Bronislaw Malinowski, 1912). Qualche volta potevano
uscire dalla foresta e comunicare con gli abitanti locali, anzi, volevano imparare la
loro lingua. Ma la cultura dei nani si fermava all'età della pietra e non aveva moralità.
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Essi uscivano spesso dalla foresta, derubavano cereali e oggetti quotidiani. Gli
abitanti locali erano malcontenti del loro comportamento, ma una volta qualche nano
derubò i bambini degli abitanti locali e li ha mangiò. I contadini,
arrabbiati,cacciarono questi nani in una cava che si trovava al fondo della foresta
pluviale, ed arsero i nani nella cava (Bronislaw Malinowski, 1912).
E la battaglia tra i nostri uomini intelligenti e l'uomo di Neanderthal (Figura 7) è
più crudele. Nell'Africa, l'uomo di Neanderthal non permetteva all'uomo intelligente
( Figura 7 )
di entrare nelle altre zone da cento a trenta mila anni fa. Quindi, mentre l'uomo
intelligente aveva una lingua precisa, strumenti di pietra eccellenti, grande abilità di
organizzazione sociale e immunità fenomenale, l'uomo di Neanderthal non aveva più
facoltà di impedire all’uomo intelligente l’uscita dall’Africa. Il nostro antenato lasciò
l’Africa ed entrò nella zona del Neanderthal. Cosa avvenne dopo un così massiccio
contatto? Gli antropologi hanno prospettato due ipotesi:
la prima è che l'uomo di Neanderthal andò d'accordo con l'uomo intelligente e si
amarono ed ebbero una vita felice come nelle fiabe. La seconda è quella più reale,
cioè che essi fossero simile a fuoco ed acqua e si odiassero, alla fine l'uomo
intelligente estinse la stirpe dell'uomo di Neanderthal. Il fatto è che non è una fiaba,
anche se esiste qualche relazione in entrambi, non si può cambiare la realtà, cioè che
l'uomo di Neanderthal è già estinto (Bronislaw Malinowski, 1912).
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Nel processo di conquista mondiale del nostro antenato, vale la pena sottolineare
una parte di questa storia, cioè che 45 mila anni fa, l'uomo intelligente è arrivato in
Australia. Tutti sanno che l'Australia era isolata dall'Eurasia durante tanto tempo,
quindi c’era l'isolamento dell'ecosistema. 45 mila anni fa, dopo l’arrivo in Australia,
gli uomini intelligenti poterono vedere qualche strana specie che erasconosciuta non
soltanto a loro, ma anche a noi (Hurles et al, 2002; Ghiani etal, 2006)
Tuttavia, dopo l’arrivo in Australia dell'uomo intelligente, l’intero ecosistema
cambiò completamente. Su 24 tipi, 23 tipi di animali che pesavano sopra cinquanta
chili, si estinsero, lasciandone solo uno, il canguro, e gli altri vennero uccisi dagli
uomini intelligenti (Hurles et al, 2002; Ghiani etal, 2006). Che matto l'uomo
intelligente, nell'età della pietra esisté un tipo di grande lucertola terribile in Australia,
chiamata megalomania. Secondo il reperto scoperto, la megalomania aveva una
lunghezza di 7 metri e un peso di qualche tonnellata simile al dinosauro. Ma tutto è
invano in confronto al nostro antenato (Wikipedia, 2017).
Tutti sanno che due terreni collegano allo stretto di Bering di tanto in tanto.
Dodici mila anni fa, l'uomo intelligente aveva fatto un viaggio duro, attraversando
inaspettatamente dalla Russia all’Alaska. Tutto diventò un inferno. La biologia
americana era in totale disastro. Nel Nord America, su 47 generi si estinsero 34
specie, su 60 generi in Sud America se neestinsero 50. Quelle strane creature non
leabbiamo mai visto, come il mammut, lapanthera Leo atrox, delle zanne di quelle
bestiea nessuno importa. (Carl von Linné, 1735)
Che orribile Noi, gli uomini intelligenti! C'è un altro esempio, c'è un nemico
naturale dell’uomo a Pechino: la tigre dai denti a sciabola. Ci sono prove di fossili
che mostrano che la tigre dai denti a sciabola è scomparsa dalla terra durante
l’espansione dell'uomo intelligente. (Jean-Baptiste Lamarck, 1890)
Quindi, oggi, anche se tante persone indossano gli occhiali e le cravatte, portano
libri, come dei signori, noi uomini restiamo una specie brutale, non abbiamo la pietà
per lealtre specie, non parla le altre specie, di altre persone, non abbiamo la pietà!
(Yang Shuo, 2017) Solo per via di diverse ideologie e diverseconvinzioni religiose,
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non vediamo l'ora di spazzare via il nostro avversario. Non si può immaginare, che
brutali che siamo!
Nonostante gli uomini siano una specie brutale, abbiamo creato l’epoca civile, la
società civile. Abbiamo inventato numerose cose buone. Come ad esempio i
computer, la rete. Abbiamo inventato la scienza, l'arte dell'invenzione, l'invenzione
del codice etico, la legge, quel che dobbiamo fare è usare queste cose buone per
controllare il buio dentro il nostro cuore. Queste è la nostra dignità. Così, la genomi
dell'indifferenza umana potrà apparire come sbagliata sin dall'inizio.
1.4 Un privilegio di classe sociale?
In passato, dicevano spesso che piangere era il privilegio degli uomini. Infatti,
l'animale piange, così come il coccodrillo, quando mangia troppo sale, deve piangere
per sfogarsi e tirar fuori il sale. Oppure come l'uomo, quando si sentono tristi. Oggi,
però, vorrei discutere l'indifferenza, la quale è un privilegio degli uomini? Solo
l'uomo sceglie l'indifferenza?
Discutiamo qui, con il mio amore darmi una nuova idea, ad esempio: una tigre sta
inseguendo e catturando un gruppo di antilopi, quando la tigre preda l'ultima, le altre
antilopi possono fermarsi ad aiutare quest’antilope? La risposta è certamente no!
Possiamo vederlo dai documentari sugli animali. Non possiamo forse dire che in
questo modo l'indifferenza sia un privilegio solo degli uomini? In effetti, non è così
semplice: una tigre caccia un antilope, l’antilope fugge, questa è la legge della natura,
un'abitudine; non possiamo sapere cosa pensi l’antilope che corre, forse perché
terribile, forse è spaventata, così quando il suo compagno viene mangiato, essa non
guarda indietro. Però c'è un’altra situazione a cui possiamo pensare, ovvero quando
un coccodrillo caccia un vitello, la madre di vitello forse si batte con il coccodrillo
fino a vincere. Fuggire oppure sopravvivere, una persona distratta, incapace di dare
forma a ciò che sentono i suoi sensi. Trattenuta in una condizione di inerzia da una
condotta automatica. Priva di originalità, perché esito di processi imitativi; ripetitore
di influenza. Incapace di pensare alle cose del mondo, è il mondo che pensa per lei,
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dominandola. E le cui emozioni altro non sono che arti fantasma. Un mero balbettio
soverchiato dal clamore della vita collettiva.
Nella sua configurazione culturale, egli è al centro di numerosi giudizi etici che
segnalano un processo di moralizzazione. Una valutazione che colpisce
un'insufficienza d'emozione. Rispetto ad altri attori sociali valutabili solo in relazione
al fare, l'indifferente è considerato sul piano degli umani, all'interno di una
disposizione emotiva deficitaria. Detto altrimenti: uno spilorcio emotivo. Egli sente
troppo poco. E perciò, l'assenza di reazione - atimia - è aspramente rimproverata e
condannata. Il criterio della misura disegna quindi un compiuto profilo di soggettività,
rendendo manifeste e osservabili le sue conseguenze sotto forma di una peculiare
figura di comportamento. (Zamperini, 2007)
L'indifferenza non è però considerata solo deficit di sensibilità. Può assumere
anche le fattezze di sentimento strettamente autocentranti, che si fanno progetto
esistenziale. Assunto da un individuo che sposa una sola morale: costi quel che costi,
l'importante è perseguire la propria realizzazione. Vivendo all'interno della comunità
dei solitari, nulla e nessuno può ordinare di avere qualche riguardo per il prossimo.
Sicuramente, ci si può adeguare alla corrente cultura solidaristica, ma solo per
furbizia o opportunità. Dietro la facciata dell’altruismo si nasconde sempre il
tornaconto personale. L’indifferenza cresce allora dal cattivo seme dell’egoismo. O,
per dirla con un linguaggio clinico, da un narcisismo patologico.(Zamperini, 2007)
Indubbiamente, come la ricorda dell'episodio nell’aula universitaria, fenomeni in
cui si guarda il naufragio altrui e si salva se stessi fanno parte dell'esistenza
quotidiana. Grandi e piccoli eventi celebrano ripetutamente il divorzio tra gli esseri
umani. Il culto dell'io insegna a frasi i fatti propri. La condotta «fredda» che ne deriva
si esprime attraverso un calcolato impedimento: sopprime qualsiasi irruzione del
somatico, tipica manifestazione dell'essere emozionati. Eppure, se teniamo sullo
sfondo le cui viene concretamente vissuta l'emozionalità, emerge qualcosa di più e di
diverso rispetto a una mera defezione dalla compagine sociale. (Zamperini, 2007)
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Nel documentario di animali, vi è un episodio molto interessante: nella prateria
dell’Africa orientale c'era un gruppo di leoni i quali stavano mangiando uno gnu,
erano molto felici, quando d’un tratto un leonevide qualche cacciatore Maasai (Figura
8) portare con sé lance, archi e frecce, si avvicinò adessi, i quali immediatamente
cominciarono a fuggire. Perché? Migliaia di anni fa, il rito dei Maasai era la caccia al
leone. Così, in passato, quando un Maasai vedeva un leone, si precipitava ad
ucciderlo. Quindi, oggi, i Maasai sono diventati i predatori del leone. Quando
vediamo i nostri nemici naturali, fuggire è un riflesso condizionato.
( Figura 8 )
Se incontriamo il caso delle formiche, l'unità è il riflesso condizionato contro i
loro nemici naturali. Nella scelta umana vi è differenza, ma non universalità. La
prestazione contro i predatori non può classificare l’indifferenza. In realtà, nel mondo
degli animali, ci sono alcune cose confortanti. Per esempio, un cucciolo diventa una
guardia, custodisce un altro cucciolo che è morto a causa di un incidente stradale,
eccetera. quindi, rispetto agli animali, gli essere umani sono più consapevoli dei
sentimenti. Se l'animale non indifferente, il sentimento dell'indifferenza negli uomini
diventa evidenza, perché gli uomini hanno cultura, diritto, in questo modo possiamo
eseguire l'autocontrollo. Dicono che gli animali abbiano l’emozione dell'indifferenza,
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oppure non la coscienza d'indifferenza, gli esseri umani non dovrebbero metterli nella
situazione di ritornare all’epoca delle barbarie.
Secondo me, per rompere l'indifferenza, un collegamento è il punto fondamentale.
Che sia un collegamento associato, d’affetto o d’amore, o d’amicizia.
1.4.1 l'indifferenza è il privilegio della classe sociale?
( Figura 9 ) ( Figura 10 )
Perché voglio discutere questo punto di vista? A causa di un video sondaggio su
Internet. Nel video (Figura 9 e 10), un giornalista finge un infortunio, finge di
rompersi la gamba, in Italia. Indossa un completo da uomo, quasi fosse un istruito
imprenditore; immediatamente, i passanti intorno gli danno una mano, gli forniscono
aiuto. Tuttavia, stessa situazione ma con l’uomo che indossa un abito da vagabondo,
questa volta nessun passante lo aiuta, si allontanano silenziosamente. Ciò mi fa
pensare: se all'inizio ognuno ha una bilancia dentro il cuore ed ogni volta si debba
pesare il costo di aiutare questa persona, oppure dire che l'indifferenza ha una
divisione di classe sociale. Questa classe non è in sé di classe indifferente, è la gente
che ha il sentimento dell'indifferenza classificarsi. Dato che la varietà, non possiamo
darci una conclusione.
L’indifferenza è vista come relazione di potere, cioè il protagonista del problema
sociale dell'indifferenza è messo in modo da una confusione emozionale. (Zamperini,
2007) La vittima diventa il simbolo di tale disorientamento, sprigionatosi attorno al
suo cadavere non identificato. Secondo il dettato della propria organizzazione, la
condotta è stata ineccepibile, eppure il senso di disagio è in correggibile. A nulla
valgono argomentazioni razionali assolutorie. Perché nessun accertamento della
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corrispondenza tra regola e azione potrà mai sostituire il vissuto personale. Ormai il
sentire del nostro funzionario è esposto a un inedito vincolo emotivo. Di seguito,
discuteremo la burocratizzazione umanitaria, su questo è evidente la produzione della
società moderna ed il potere. Nelle pratiche discorsive adottate dal Consiglio di
Sicurezza delle Nazioni Unite, gran parte del dibattito interno si risolveva nel trovare
il modo migliore per pubblicizzare «storie di successo» . Nell'escogitare trovate
capaci di trasformare gli insuccessi in successi, operlomeno in grado di evitare
un'attribuzione di colpa all'organizzazione.
D’altra parte, forse questo è un intorpidimento, non c'è nessuna speranza nella
quotidianità. Forse data della povertà, forse dell’abitudine. Incapacità di cambiare lo
stato, ha quindi scelto di rinunciare. La persistenza dell'indifferenza nel tempio
dell'ordine morale rende l'umanitario burocratico. Il problema del come è del perché
le entità politiche che dimorano in queste stanze celebrino sistematicamente i diritti
inviolabili degli individui, per poi applicarli con una crudele selettività. Qualche
indicazione è rintracciabile nelle radici simboliche delle moderne burocrazie.
(Zamperini, 2007) Lungi dall'essere solo strumenti di dominio, le burocrazie degli
Stati sono anche marcatori simbolici di confini tra le persone. Separano i cittadini dai
non cittadini, i membri della «comunità degli apostati» , definendo nel contempo i
criteri dell'appartenenza. E le identità della burocrazia rappresentano i meccanismi
emozionali e cognitivi per la produzione dell'esclusione e dell'indifferenza. Infatti,
non tutti godono degli stessi privilegi in ugual misura. Status sociale, posizione
economica, credo religioso, identità di genere e altri indicatori di potere increspano di
disparità la vita collettiva. Inoltre, le burocrazie creano i burocrati. I quali posseggono
una sorta di doppia identità: quella della comunità di appartenenza e quella del
relativo. (Zamperini, 2007)
Ho anche un'altra congettura. Credo che ci sia un rapporto con l'educazione, la
maggior parte degli educati può sapere la definizione della distanza interpersonale
(interpersonal distance), sotto determinate situazione, questa distanza verrà espressa.
È risaputa l'esistenza di una distanza sociale tra professionisti e clienti. (Zamperini,
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2007) Poiché, come già visto nella vicenda del responsabile delle risorse umane, nella
nostra società l'autorità è associata a un'idea di persona distaccata, la «neutralità
emotiva» è coltivata e perseguita per rafforzare il potere dei professionisti. Quindi, un
elemento chiave della socializzazione professionalizzante è lo sviluppo di un
appropriato controllo emozionale. (Zamperini, 2007) Per esempio quando qualcuno
non chiede l'aiuto agli altri, ma ha bisogno gli altrui aiuti. Non dargli una mano
irragionevolmente. In questo modo, possiamo avere una linea psicologica di difesa;
quindi, ogni volta si incontra una persona che non ci chiede aiuto, forse l’abbiamo
ignorata direttamente. Questa situazione è molto comune nella città della Cina e del
Giappone. Ad esempio, una passeggera ha portato con sé una grande valigia per salire
sull'autobus, quasi nessuno le ha dato una mano.
Ho fatto un’indagine per questo caso, la conclusione è interessante: ci
preoccupiamo del fatto che, una donna oun uomo che abbiano una valigia grande
possano essere dei bugiardi. Se diamo una mano a queste persone, toccando la valigia,
il proprietario della valigia potrebbe fraintendere e descriverla come una falsa
apparenza e calunniare l'uomo buono. Infatti, un caso simile è veramente avvenuto:
un bugiardo ha messo una scatola con un vaso antico rotto nella sua valigia; l’uomo
ha poi chiesto aiuto a persone buone per smuovere la valigia, e li ha poi le calunniati
di aver rotto il suo vaso antico, affermando che fosse necessaria una compensazione.
Così facendo, la fiducia fra persone si è disintegrata. Avendo paura di incontrare
situazioni simili, l'indifferenza ha fatto la sua comparsa.
Il 21 aprile 2017 c'è stata una notizia sul China On-line. Una donna di Henan,
attraversando la strada sul passaggio pedonale, è stata abbattuta da una Taxi; dato che
il tassista è fuggito, la donna era sdraiato sulla strada e, per non aver ricevuto
protezione o esser stata segnalata, è stata uccisa da un'altra macchina. Nel lasso di
tempo successivo all’essere stata colpito dal taxi, nonostante molti passanti
attraversassero la strada, nessuno di loro diede una mano, quindi è avvenuto un
ulteriore danno. Il motivo di questo comportamento è dovuto dalla preoccupazione,
perché ci sono molte persone le quali sono state truffate dai feriti, dunque le persone
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buone nutrono preoccupazione nel dare una mano a qualsiasi uomo,
quest'indifferenza non è il privilegio della classe sociale, è crisi di fiducia, non c'è
differenza fra i ricchi e poveri, tra uomini e donne. Il solo problema è la fiducia.
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Secondo Capitolo
Cominciare
Nel primo capitolo abbiamo conosciuto l'essenza dell’indifferenza, l'indifferenza è
oggetto di biasimo sociale; un livello sottostante dalla mente patologica; un distacco
emozionale tra sé e gli altri; l’assenza di interesse alimentata dal desiderio di non
essere coinvolti dall'esterno. L'indifferenza fa paura perché amplifica la minaccia
della solitudine e la paura di non poter contare su nessuno, Conrad la definiva muffa
sociale, che non riguarda la sfera dell'avere, ma dell'essere, come un deficit, cioè la
mancanza della capacità di sentire. Quindi, in questo capitolo, discutiamo i casi
famosi divulgati su Internet, facciamo riflettere ulteriormente circa il cambio e le
cause dell'indifferenza.
2.1 Analisi di una serie TV della Corea del Sud- Special Affairs Team TEN episodio
06
Sinossi: DooMa, Montagna della Corea del Sud, due appassionati alpinisti hanno
trovato il corpo di una donna che aveva mostrato la grande roccia. Qualche giorno
prima, un’altra vittimadi nome He è stata uccisa nelle stesse circostanze,. Dopo
l'indagine della polizia, si è poi scoperto che il defunto era una 41 enne impiegata di
banca, chiamata Zhao. All'interno della tasca della giacca della vittima vi è una carta
del Vangelo di Marco, con su scritto una frase: Avete gli occhi e non potete vedere?
Avete le orecchie e non potete sentire? Il modus operandi dell'assassino è uguale con
il caso di Thai avvenuto due mesi fa nella montagna DooMa. Tutti gli occhi erano
coperti da canapa, i timpani delle orecchie erano perforati artificialmente. Si pensa
che, il motivo per cui le mani della donna siano anormalmente legate davanti il corpo
anziché dietro, sia perché l'assassino voleva lasciare fuggire le vittime e godere della
gioia di cacciare. Questo caso ha un'altra peculiarità, cioè nella prima scena del
crimine c'era una grande bambola, la polizia presuppone che l'assassino abbia posto
26
una torcia elettrica sulla bambola per indurre la vittime a correre dalla detenzione
iniziale alla sorgente di luce, dopo la disperazione della vittima, l'ha uccisa. La
polizia ha chiesto informazioni agli amici e colleghi di Zhao, scoprendo che lei era
cristiana e quando la sua banca era stata derubata, Zhao aveva salvatobambino tenuto
ostaggio, quindi la donna avevaricevuto un premio al coraggio. E l’altra vittima, He,
aveva anch’essa ricevuto lo stesso premio. Queste somiglianze hanno attirato
l'attenzione della polizia. Attraverso gli indizi, tutti cominciano ad indagare su un
video di un caso di omicidio --Non Avere Ragione, avvenuto davanti la banca di Zhao
nel 2006. Entrambe le vittime erano spettatori del caso dell’omicidio Non Avere
Ragione. La vittima del caso Non Avere Ragione si chiamava Pu. Una persona
estraneaa Pu aveva portato con sé un coltello e stava freneticamente uccidendo Pu
davanti alla banca. Durante l’omicidio di Pu, nessuno spettatore diede una mano,
incluso colui che registrava il video. Dopo questo caso, anche se gli spettatori hanno
cominciato ad aiutare gli altri, il loro spirito era ancora in sofferenza; per esempio,
Zhao aveva cominciato a confessarsi davanti a Cristo. Tuttavia, il padre di Pu--
l'assassino del caso Zhao e He, ha scelto un ulteriore modo folleper vendicarsi degli
spettatori che non avevano fatto nienteper aiutare la vittima.
Per quanto riguarda questo episodio, qualche punto tipico è emerso. Soprattutto
come quello dell'evento di Catherine Genovese (Zamperini 2007), la folla. Nel
quartiere di Queens a New York, il 13 marzo 1964, una giovane donna, Catherine
Genovese, postegiò la propria automobile nel parcheggio ubicato nelle vicinanze
dell’appartamento dove viveva e si incamminò verso casa. All’improvviso venne
aggredita da un assalitore armato di coltello. Catherine Genovese reagì con pugni,
calci e urla all’aggressione. Durante la colluttazione per ben tre volte il suo
aggressore indietreggiò per paura che le urla avessero destato l’attenzione dei vicini e
per altrettante volte riprese a infierire con violenza, finché Catherine Genovese,
nonostante si fosse trascinata fino alla porta di casa e continuasse a urlare che
qualcuno la stava uccidendo, non si accasciò al suolo, ormai esangue (Zamperini
2007).
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Gli spettatori hanno un effetto psicologico terribile. È molto simile con l'effetto
Spirale del silenzio. Naturalmente, la vera folla silenziosa è quella più terribile
rispetto alla folla rumorosa (Zamperini 2007). La folla rumorosa potrebbe essere così
rappresentata: tu stai in un gruppo che vede un gesso bianco e nero. Non si può
invocare il fatto che il gesso sia bianco su nero. Questa teoria si occupa dell'analisi
del potere persuasivo dei mass media. Non solo i mass media, ma in qualsiasi
situazione, l’essere umano vuole sopprimere crudelmente la voce che è incompatibile
con noi stessi, questo è il frequente stato. Anche se è una malattia e anormalità
(Zamperini 2007), è impossibile da sradicare. Altrimenti, l’Eliocentrica di Copernico
sarebbe potuta esser stata pubblicata qualche anno prima del 1543. A questo punto,
penso che il potere della religione è anche abbastanza grande (Harold J.Berman,
1991). Ad esempio, nel telefilm si è anche parlato del potere della religione, dal punto
di vista dello spirito essa può dare comfort alla gente e fare da guida. Tuttavia,in
passato la religione aveva molta potenza (Harold J.Berman, 1991), possedeva la folla
che affermava il gesso fosse bianco su nero, controllava il suono, usava il suo enorme
potere per controllare la gente in grado di conoscere la verità. Anche se essi credeva
non nella verità. Per via del loro potere, non potevano dire niente. Quindi hanno
bruciato il filosofo materia lista Burunoin piazza dei Fiori a Roma durante il
Rinascimento (Harold J.Berman, 1991). Ma la religione in questo telefilm fa parte del
suono, la quale guida il cambiamento di Zhao, dal silenzio all'azione. Ritengo che il
suono sbagliato sia meglio di nessun suono.
Tornando alla collettività, da una parte le persone sono animali sociali, tutti
vogliono integrarsi in un collettivo, quindi diventerà facilmente un’eterogeneità. Ci si
pone dunque una domanda naturale, come non arrivare ad una eterogeneità? Il
silenzio non è sicuramente l'unico modo; come detto sopra, anche il suono sbagliato
appartiene al comportamento collettivo. Così, quando ci si trovain una situazione
silenziosa, si sceglie il silenzio. Se un ambiente è rumoroso, le nostre voci non
saranno basso. In psicologia, questo viene chiamato effetto Specchio, perché gli
uomini hanno i neuroni a specchio. Queste azioni sono una sorta di imitazione. Nel
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telefilm, l'ultima vittima cacciata dal padre di Pu era Gao. Questo personaggio è stato
inizialmente ignorato. Quando la polizia ha trovato i problemi, ha cominciato a
proteggere i testimoni oculari apparsi nel video del caso Non Avere Ragione.
Nessuno ricordava questa persona—egli usò un cellulare per riprendere l'intero
processo dell'infondata uccisione. Dopodiché, lasciò tutti testimoni oculari in
esposizione, diventando il bersaglio della vendetta del padre di Pu. Questo
personaggio, inizialmente ignorato dalla polizia, dopotutto non si è presentato
direttamente nel video.
Questo è un problema che ha due lati. Il vero assassino che ha ucciso direttamente
Pu, a causa di questo video, è stato mandato in prigione. Tuttavia, possiamo pensare
al rovescio della medaglia come al fatto che se nessuno avesse ripreso questa scena,
allora non ci sarebbe stato il caso della montagna DooMa. Per quanto riguarda quelle
storie, le vediamo come un argomento, non possiamo definirle.
Ora abbiamo l'abitudine di usare il cellulare per registrare la vita quotidiana,
soprattutto i giovani, molta gente cerca la notizia sensazionale oppure registra brevi
video sensazionali per soddisfare le psicologie d’avventura del pubblico. Il nome di
questa situazione può essere psicologia d'avventura dell'indifferenza. In seguito,
discuterò ulteriormente circa l'indifferenza del pubblico di internet. Per esempio,
riguardo la birichinata nel campus americano, ci sono tanti video diffusi su internet, il
contenuto è frutto di un brutto scherzo. Di solito, il protagonista del video è molto
arrabbiato. C'è un video, ancora vivido nella mia memoria, ovvero due ragazzi stanno
dietro alle mura, un ragazzo esce dall'angolo gridando "la prego di non uccidermi",
lasciano poi i passanti ad osservare, e poi trasmettono lo sparo. Quello che sta in piedi
in strada cade non appena parte lo sparo. Questo scherzo provoca un fuggi fuggi
generale. Tuttavia, in questo modo il click-through rate dei video è molto alto. Tanto
che sempre più giovani hanno iniziato ad imitare quali scherzo, hanno inoltre
rafforzato il gioco, per cui tanti passanti si lamentano incessantemente. Questa è la
tipica avventura psicologica: per vincere l’audience, la nostra morale si estende
sempre più verso il basso. Dapprima, il video si diffuse in rete e tante persone si
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divertivano e mantenevano una mentalità giusta per guardare un scherzo. E poi è
successo che qualcuno non si è sentito bene nel fare un scherzo così brutto, per cui
hanno cominciato a denunciarlo. Addirittura hanno preso parte ad eventi estremi, ad
esempio colpire colui che registra il video. L'avventura psicologica dell'indifferenza
si concentra in un periodo, aver trascorso questo periodo, i netizen cominciano a
cercare il prossimo argomento interessante su cui discutere.
Indifferenza è uno stato dell’effetto di massa. Non solo riflette un comportamento
individuale. La maggior parte della massa ha deciso l'atteggiamento dei casi. Così
facendo, è evidente quanto i media siano operatori della visibilità per la medesima.
Essere vittime della negligenza delle organizzazioni le pone al centro dell'attenzione.
I giornali si prendono cura di lei chiedendo un risarcimento. E come sovente accade,
spetta ai dirigenti risolvere il problema, i quali rispondono con piglio pratico.
2.2 Analisi dell'evento L’incidente della porta di Huangshan (Huangshanincident
Gate)
(Figura 11)
Il titolo è un caso avvenuto nel 2010, una poliziotta cinese di nome Zhang che, per
salvare 18 turisti (c’erano 14 studenti dell'Università di Fudan, 4 cittadini di Shanghai)
i quali avevano smarrito la strada nella montagna HuangShan, è caduta dalla
montagna per via del fatto che cammiva nel buio, per poi morire. Questo caso
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(Figura 12 )
provocò una serie di controversie perché un giornalista, attraversoi social-
network,pubblicò un discorso chiamando i sopravvissuti “sangue freddo".(Figura 11 e
12 )
I 18 turisti non hanno partecipato ai funerali della vittima della polizia. Per la
poliziotta Zhang che li ha salvati, loro non sentono tristezza. Vista la causa diretta,
essa provoca una grande discussione trai mass media e gli utenti di Internet.
L'educazione liberale degli studenti universitari diventa focale. Nonostante siano già
passato tanti anni, riesco ancora a sentirlo ancora molto chiaramente. Questi studenti
non sono studenti ordinari, sono modelli dell'educazione cinese. Studiano in una delle
migliori università in Cina—l’Università Fudan, e sono leader nella folla. Tuttavia,
essi abbandonano il sentimento fra gente e gente. La ragione non è difficile da capire,
nel sistema dell'educazione asiatica ci sono ancora alcuni problemi. Per dimostrare se
un bambino è intelligente o meno, il voto è l’unico standard. Questo fa sì che il
sentimento di base ignorato.
Ogni anno, il sette e l’otto giugno, a causa dell'esame di ammissione all'università,
diventano giornate straordinarie. Tutto il paese fornisce un servizio preferenziale per i
candidati. Quindi, in questi due giorni ci sono tante cose su cui riflettere e discutere.
Per esempio, nel 2015 ci fu una notizia: una madre s’imbatté in un incidente stradale
quando mandava suo figlio a scuola per fare l'esame; il figlio fu fortunato, nessuna
ferita, ma la gamba di sua madre era stata pressato da una macchina, sanguinando. In
tutto ciò, la madre disse al figlio di dimenticarla e di andare a scuola per fare l'esame.
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Lei e l’autista restarono in attesa di aiuto. Il figlio senza la minima esitazione e
preoccupazione, chiamò immediatamente un taxi e andò via. Così come, alla vigilia
dell'esame, la famiglia nascose la notizia della morte del padre del figlio, eccetera.
Ogni anno si sostiene l'esame di ammissione all'università, ma la madre edil padre
sono unici! Nonostante la famiglia sia grande e altruista, così facendo l’educazione è
egoista! Queste sono le cause dell'indifferenza sociale. Il legame di sentimento tra
persone può essere ignorato, come possiamo impedire che le persone siano
indifferenti?
Questa è una guerra di rete, intorno agli studenti indifferenti. Secondo me, una
madre affettuosa può rovinare suo figlio. Abbiamo alcuni genitori che all'inizio
guidano i loro bambini in una direzione sbagliata. Ad esempio, un bambino non
riesce a vedere una pietra presente sulla strada, e cade. Alcuni genitori consolavano il
bambino: l’errore appartiene alla pietra, la quale non dovrebbe farti cadere. Cioè,è un
modo sbagliato di educare; amano i loro figli, ma dovrebbero farli notare i loro errori,
anziché scaricare la responsabilità su qualcuno altro. Mettere la colpa sugli altri, sarà
un risultato direttamente l'indifferenza. Per cui, ogni volta ci sarà un problema, il
bambino lascerà inconsciamente gli altri rispondere di questo; oppure, dopo aver
avuto problemi, loro si sottraggono alla propria responsabilità, lasciando gli altri
sopportare le conseguenze. Queste sono le radici dell'indifferenza. I bambini non
pensano a se stessi come a una parte della società. Non credono di assumere la
responsabilità nella propria vita. Naturalmente, altri hanno difficoltà e non forniscono
loro aiuto. Loro non sono gli spettatori, non sono la folla, vanno sulla strada, pensano
solo a loro stessi, non concedono uno sguardo e, naturalmente, non riescono a
scoprire i problemi degli altri. Ora, il concetto di amare ciecamente (viziato) viene
discusso meno, abbiamo anche un senso di cambiamento graduale. In Cina, la
generazione nata negli anni'90 è chiamato la generazione più solitaria nel mondo
perché sono i figli unici, non hanno né fratelli né sorelle, le eccellente risorse della
famiglia non sono condivise con gli altri. Quindi sono molto egocentrici. Pertanto,
sull'educazione del bambino, l'amore della famiglia è concentrato al fine di darlo al
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loro unico bambino. Naturalmente, la situazione di considerare gli altri è avvenuta
maggiormente nella famiglia con più di due bambini, a dispetto delle famiglia con un
unico bambino. In giugno 2015, l'evento degli studenti cinesi che ha usato attidi
violenza contro la compagna di classe negli Stati Uniti ha attirato l'attenzione dei
social media. La vittima,YinranLiu, è stata torturata per 5 ore, gli occhi gonfi di ferite,
le gambe non potevano reggerla in piedi. In definitiva, gli Stati Uniti pronunciarono il
verdetto: due principali colpevoli sono stati condannati a più di 10 anni di carcere.
I media locali dissero che questo caso era molto grave, così crudele, con un così
numeroso numero di persone che vi presero parte, così terribile, un raro caso nella
storia penale degli Stati Uniti. "Questi bambini brutalmente crudeli non possiedono
né il senso del diritto né l'umanità", questa la frase scritta da una giornalista
americana. Sul perché questi studenti criminali diventino così ostili, una parte è
associabile al problema della società; mentre un'altra parte del problema è associabile
ai genitori. I genitori hanno l'abitudine di preparare tutto per i loro figli, i bambini non
devono preoccuparsi di altre cose all’infuori dello studio. Questa è la ragione per cui
alcuni giovani non possono adattarsi alla vita da studente all'estero, non riescono ad
adattarsi alla vita indipendente. Nessuno ha cura di loro, non hanno nessuno con cui
parlare, ed i problemi psicologici causano indifferenza.
Vi è anche un punto su cui vale la pena discutere, ovvero che c’erano un certo
numero di studenti cinesi coinvolti e presenti a guardare, i quali non avevano attuato
violenza alcuna contro la vittima, Liu. Ciò nonostante, la polizia americana li aveva
accusati. Gli avvocati avevano detto che un articolo del Diritto degli Stati Uniti
d'America è felony murder rule (J. Gregory Sidak, Two Economics Rationales for
Felony Murder, 2016; Crimes Act, 1958; The Homicide Act, 1957) nel caso si
verificasse violenza nel campus: ciò significa che gli studenti avevano
congiuntamente commesso un atto criminale e, tutti crimini,dovevano sopportare la
pena più pesante.Sotto questo punto di vista, forse anche la folla o gli spettatori sono i
criminali.
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Nella cultura orientale, i bambini sono la speranza dei genitori. Essi portano sulle
spallemolte aspettative dei genitori, vivono attraverso i desideri dei genitori,
compresa la scelta del lavoro e dell'amore. In passato, in Cina, questi casi erano molto
con sue tudinarie, attraverso il motivo dello sviluppo di internet, sappiamo meglio il
merito che ha la formazione occidentale.
Stiamo imparando che l'esperienza è il vantaggi dell'educazione. Questo è l'aiuto
di Internet, i giovani possono comunicare efficacemente con i propri genitori,
soprattutto attraverso la comunicazione emozionale.
Ci sono molte voci in rete, ottenere conoscenza è più facile che in passato. Può
aiutarci a capire diverse idee, correggere errori cognitivi propri del passato, questoè
uno strumento indispensabile per cambiare l'indifferenza.
2.3 Analisi di un video della morte di Wang Yue.
L'incidente di Wang Yue (Figura 13) è avvenuto alle 17:25 del 13 ottobre 2011,
nella provincia Guangdong della Cina. Una bambina ha 2 anni e si chiama Wang Yue,
corre sola fuori casa in una distanza di cento metri durante una notte di pioggiadue
macchine la investono passandole sopra, la piccola è sdraiata a terra, 18 passanti
passano accanto a questa bambina sdraiata, nessuno l'aiuta. Il diciannovesimo
passante, Chen, porta la bambina in ospedale. Alle 00:32 del 21 ottobre 2011, Wang
(Figura 13)
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Yue muore. Questo incidente ha portato a discussione di qualità tra il pubblico
nazionale ed internazionale. Standoal monitoraggio registrato, possiamo vedere: un
camion investe la bambina, la ruota anteriore schiaccia il torace e la guancia della
bambina. Dopo una breve sosta, l’autista usa la ruota posteriore per schiacciarle il
petto, e poi va via. Tre passanti attraversavano la scena, nessuno aiuta la bambina
ferita che è sdraiata a terra. Poi arriva un altro camioncino, il quale schiaccia le
gambe della bambina. 15 passanti non danno una mano. Dopo due giorni, gli autisti si
sono consegnati alla giustizia.
In mia memoria, questa fu la prima volta che tutte le persone in Cina discussero
circa la questione dell'indifferenza. Il video si diffuse su internet prima, e poi i media
cominciarono a discuterne; successivamente,anche il pubblico partecipò. Il grado di
partecipazione fu molto alto. Analizzato e discusso da tutti livelli, da tutti gli angoli di
visuale. Per esempio, il luogo dell'incidente è un mercato all'aria aperta, di solito il
traffico è pesante e le persone sono compresse. Non costituisce una resistenza
tradizionale, "i passanti " hanno perso il senso di coinvolgimento in questo quartiere.
Molti genitori sono impegnati dal lavoro, i loro bambini sono trascurati. Wang Yue
andava fuori da sola.
Riflettiamo: in Cina, il rapido sviluppo della civiltà materiale odierna, la
costruzione spirituale è in ritardo, la perdita della fede, il fenomeno del ricatto come
Stage crasi è sempre più presente, fra le persone si hala paura di aiutare il prossimo.
Dopo l'incidente, molti media internazionali pubblicarono questa notizia e, in più,
riprodussero il video, condannando con forza i passanti così spietati e così insensibili.
Ci si preoccupa che lo sviluppo dell'economia sia rapido, mentre i valori morali
vanno verso il basso.
Però, ciò è legato alla pressione. Allo stato attuale, le persone in molti paesi
devono affrontare un ambiente con alta pressione (Qian Yunren, 2008). Per esempio,
la pressione del lavoro sui giovani in Giappone è molto alta. L'intensificazione della
concorrenza e l'indurimento della classe sociale è grave, il che fa sì che essi non
tengano conto del fatto di curare gli altri. Come recita il proverbio cinese: in tempi
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poveri ci si deve perfezionare, in tempi futuri, si prevede a beneficiare gli altri.
Abbiamo bisogno di gestire noi stessi prima, e curare gli altri poi. La maggior parte
delle persone sentedi non riescono ad aiutare gli altri quindi, naturalmente, hanno
classificato loro stessi come gente comune che deve perfezionarsi; delle le cose altrui,
può importare o non importare. Quest’idea naturalmente cambia l'indifferenza.
D’altra parte, gli occupati e la pressione della vita fanno sì che la rete diventi un
buon posto nel quale rilassarsi. Durante il tempo libero, si utilizzanoi social media.
Così facendo, quando si visualizza un dibattito su internet, le voci sono sfaccettate.
Ognuno può esprimere la propria opinione, non si può sottovalutare il potere del
modo di diffusione. La Televisione della Cina Centrale ha pubblicato un caso il 21
ottobre 2011, chiamato "Solleva l'automobile, salva una vita": nella provincia Jiangxi,
un incidente simile è avvenuto ad una bambina di 2 anni la quale, coperta da una
macchina, è stata salvata dai passanti che hanno circondato e sollevato insieme la
macchina con le mani e hanno risparmiato il dolore alla bambina. Il commento degli
utenti d'Internet è stato il seguente: l'atmosfera dell’aiutare gli altri può ispirare atti di
gentilezza, il coraggio può essere trasmesso anche da uno all'altro. In realtà, a
nessuno manca il cuore di coraggio e la gentilezza. A mancare è la germinazione
indipendente. Così facendo, quando qualcuno ha bisogno di aiuto, quando dobbiamo
dare una mano agli altri, lanciamo un appello! La morte di Wang Yue ha corroso il
fegato, l'anima ha sofferto l'attacco. Non neghiamo che la maggior parte delle persone
siano uomini etici e di coscienza. Ma l'indifferenza nell'incidente di Wang Yue ha
dimostrato un’universalità. È un problema che riguarda il nostro lavoro e la nostra
vita. La ricerca del guadagnare i soldi cambia la situazione povera, la civiltà spirituale
viene ignorata, questo è uno dei motivi importanti del fenomeno dell'indifferenza
nella società cinese. Deprivazione materiale, vuoto spirituale, degrado morale non
fanno parte del mondo che stiamo perseguendo. La tragedia riflette le carenze del
nostro modo di svilupparci. Però, da questo incidente, possiamo cominciare a riflette
e cambiarlo realmente.
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2.4 Analisi dell'indifferenza nella Famiglia cinese
In una tipica famiglia cinese (Ma Chunhua; Shi Jinqun; Li Yinhe; Wang Zhengyu;
Tang Can, 2008), la madre può essere indifferente al fatto che il padre è caduto dal
tetto e siagravemente ferito. Addirittura, si può lamentare del fattoche il padre non
possa continuare a lavorare e quindi aumenta le finanze familiari.(Macfarlane，1978)
La situazione, come detto sopra, riguarda il passato. Oggigiorno, siamo cambiato
molto. La sposa che non dà amore va sempre meno (Shen Yifei，2010). Se l'amore è
la base della famiglia, alloral'indifferenza nella famiglia può essere alleviata.
In una famiglia è facile che appaia l'indifferenza perché,vivendo insieme da tanti
anni, si ignora spesso il punto d’attesa: per esempio, non sentiamo la cicala della
madre.
Qui incontriamo un problema paternalistico, ovvero la centralità morale della
vittima è indubbia: l'autorità senza amore, pur permettendo un buon funzionamento
della macchina organizzativa, in ogni caso si traduce in un'esibizione d'indifferenza.
Una pratica rischiosa in una società che ritiene l'indifferenza una malattia perniciosa.
La relazione tra i due si muove così nel solco della gestione d'Figura dell'impresa.
(Pan Yunkang, 1987; Xu Anqi, 1992; Tao Chunfang; Jiang Yongpin, 1993) A fronte
dell'evento negativi verificatosi, servono tattiche del rimedio per correre ai ripari. La
razionalità strumentale, non sicuramente l'emozionalità individualizzata, dovrebbe
ancora una volta governare la situazione. La sensibilità umanitaria è solo un
espediente a basso costo da esibire pubblicamente. Il proprietario non vuole certo che
qualche concorrente possa approfittare del momento avverso, arrecando alla propria
ditta un fanno economico.(Chen Zaihua, 1993; Gong Cunlin, 1993; Wang Jun, 1994)
2.4.1 Mantenere la comunicazione
Riguardo la comunicazione, la cosa più importante è la qualità piuttosto che la
quantità. I miei amici, Les e Lois Hjelmstand, sono sposati da 65 anni: il marito
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Lesper 25 ha lavorato durante la notte, ma hanno sempre comunicato, cercando
mezz'ora ogni giorno. Lois ricorda che, prima che suo marito andasse a letto, si
sedevano sulla sedia e, mettendo i piedi insieme, i bambini sapevano che quello era il
tempo dei genitori. Ogni coppia ha il proprio modo di comunicare-- non importa che
sia consapevole. Ricordiamo quando il proprio partner torna a casa, come lo si saluta?
Il consulente di relazione coniugale e l'autore del libro Litigare meno, comunicare più
(Norman White, 2011) ha detto che la relazione coniugale può attraversare la
comunicazione in 5 minuti per migliorare, non litigare, non rinunciare. Hai chiesto al
tuo partner "come stai oggi?" o " hai ricordato di prendere i vestiti da lavaggio a
secco? " questi dialoghi si accumulano in un certo modo.
Di solito, la cosa più importante non è quello che dici, ma il modo in cui lo dici.
Bob Bloch ha scritto poesie a sua moglie da 65 anni, la sua poesia può esprimere
quello che pensa ma non può dire, ha ammesso a volte, lui si è accontentato delle
controversie attraverso la poesia, o dire a sua moglie quanto la ama.
2.5 Analisi di un serie TV Americana--Breaking Bad
La trama di questa serie TV è semplice: Walter White è un professore di chimica
di Albuquerque. Vive con la moglie Skyler, incinta della loro secondogenita, e il
figlio Walter "Flynn" Junior, affetto da una paralisi cerebrale, un disturbo che gli
causa problemi di linguaggio e lo costringe a servirsi di stampelle per muoversi. Alla
(Figura 14)
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soglia del compimento dei cinquant'anni, WW è costretto a svolgere un secondo
lavoro come dipendente di un autolavaggio, per far fronte alle difficoltà economiche
della famiglia. A tutto questo si aggiunge il profondo senso di insoddisfazione di
Walter, che deve sopportare le angherie del suo titolare, dei suoi amici e familiari, i
quali lo vedono come un uomo debole e remissivo. In particolare suo cognato Hank,
agente della DEA, con cui peraltro ha un buon rapporto, non perde occasione per
mettere a confronto la sua vita avventurosa con quella di Walter, totalmente priva di
soddisfazioni.
Quando a Walter viene diagnosticato un cancro ai polmoni, i suoi problemi
sembrano precipitare. Tuttavia, in seguito al casuale incontro con Jesse Pinkman, un
suo ex studente diventato uno spacciatore di poco conto, Walter decide di
cucinare metanfetamina. Il prodotto di Walter si rivela però di qualità nettamente
superiore rispetto alla concorrenza, con una purezza del 99,1%, derivante dalle sue
conoscenze chimiche. Decide quindi di sfruttare le sue capacità per prendere il
controllo del mercato della droga.( Figura 14)
Il telefilm ha 5 stagioni e narra su come WW si è perso nel crimine passo dopo
passo. Inizialmente, lui vorrebbe solo guadagnare più i soldi per la sua famiglia;
infine, lui ha paura di esporre al crimine la sua famiglia, quindi finisce per minacciare
la moglie. Che ironia! Questo è un protagonista che si dirige in direzione del sangue
freddo passo per passo, noi non giudichiamo se l'impatto ambientale per il crimine sia
un vantaggio o uno svantaggio. Discutiamo solo se la tragedia della vita provochi un
cambio di personalità? Inizialmente, WW è felice e, nonostante non abbia tanti soldi,
ha amore, una famiglia, un lavoro stabile e bambini. La tragedia della vita è
cominciata dalla diagnosi di cancro ai polmoni. Walter non ha abbastanza soldi per
fare la chemioterapia e non può nemmeno godere di un buon medico anche; a quel
tempo, nutriva ancora una forte autostima per cui, quando un suo amico dei tempi
dell’università si è proposto di dargli soldi per curare la malattia, Walter ha rifiutato
immediatamente. Lui è un buon uomo, una persona con una morale, che però pensava
al fatto che, se non avesse potuto lasciare ricchezza alla famiglia, forse avrebbe
39
portato loro debiti; egli ha cominciato quindi a pensare ad un modo su come
guadagnare tanti soldi in poco tempo, e ciò gli ha fatto pensare alla produzione di
droga. Da un fragile insegnante di chimica, al terribile personaggio che ha rovesciato
il cartello della droga, la sua vita si è imbardata a poco a poco; anche se a dettasuaè
stato involontario, lo spettatore sa che Walter ha cominciato a mentire per se stesso.
Ha una reputazione, potere, anche se questi fanno parte di un’illusione passata. WW
ha un trascorso: lui, insieme con il suo amico e la sua ragazza, questi tre ragazzi
costituirono una società chimica, ma la sua ragazza si innamorò del suo amico e
Walter siarrabbiò molto, anche dal punto di vista della forza vitale, quindi vendette la
sua quota azionaria. In seguito, il suo amico usò il risultato della ricerca di WW
raggiungendo la fama con la sua società, mentre Walter, tornato al suo paese, iniziò
ad insegnare chimica in un liceo locale. Questo non è un fatto che lui può accettare e,
anche se ha una vita stabile, ha cominciato a porsi domande sul perché la vita è
ingiusta?
Forse non abbiamo l'impulso di giurare di non diventare come WW, in caso
contrario, quando incontriamo un trattamento ingiusto, potremmo uccidere qualcuno,
questo è uno scherzo, ma sono le parole che parliamo spesso: ti ucciderò. Di solito,
affrontando una situazione ingiusta, oppure quando gli altri non ci capiscono, ci
troviamo costretti a fare una scelta. La scelta di vita quotidiana è litigare o meno con
gli altri; in un film, se fare o meno una guerra. Una volta scelto tra il litigio o la
guerra, non prenderemo in considerazione i sentimenti, la situazione o la morte o la
vita degli altri. Questa è l'indifferenza. Quindi, quando WW realizza che non viene
capitoe nessuno ascolta la sua voce interiore, sceglie di tradire la famiglia, tradire i
propri principi. Una volta che le persone iniziare a vivere solo per se stessi, la
pensione non è solo una passione così semplice, l'indifferenza è il seguito. Il
momento di tragedia di WW è uguale a quello che abbiamo incontrato spesso anche
noi: i genitori incolpano i bambini che non capiscono le regole, i bambini
comprendono il torto e, da questo momento, diventano più indifferenti, sentono che il
mondo il ha traditi. Per gli impiegati il discorso è simile: il boss ha licenziato i
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dipendenti, oppure li ha negato il lavoro come operai, facendo quindi sentire i
dipendenti abbandonati. Da quel momento, nasce l'idea di distruggere il mondo ed è
l'inizio dell'indifferenza. C'è una scena nella serie TV, ovvero il suo ex-studente
Pinkman e la sua ragazza fanno uso di cocaina in casa. Dopo aver preso questa droga,
si deve dormire straziato su un fianco, poiché è facile soffocare a causa del vomito.
Quando WW arriva a casa di Pinkman per discutere con lui, vedendo la ragazza di
Pinkman e Pinkman dormire insieme, vuole scuotere Pinkman per farlo svegliare. La
sua ragazza, però,si ritrova sdraiata supina a causa dello scuotimento, e cominciata
quindi a vomitare, venendo subito soffocata dal vomito. Alla fine non riesce a
sopravvivere. In quel momento, WW è in piedi al suo fiancoma, dato che tra WW e la
ragazza di Pinkmanvi erano delle incomprensioni, WW sceglie di non darle una mano
e uscire. In questo preciso istante, la personalità di WW cade completamente in un
baratro buio. Lui ha 50 anni e, in un certo senso, è un uomo buono da 50 anni, non
possiamo giudicare la sua scelta, possiamo però giudicare la sua morale. Lui ha fatto
questa scelta, la quale non è assolutamente morale. Quando la polizia arrestato il
ladro, forse può ferirlo con la pistola; tuttavia, questo ladro può ricevere un
trattamento dignitoso, è umano, fa parte del rispetto della vita, non abbiamo il potere
di condannare a morte gli altri, però WW, per viadell'odio, diventa una persona
indifferente. Questa rappresenta la cosa sfortunata.
Dopo aver guardato questo telefilm, abbiamo l'opportunità di riflettere sotto un
altro punto di vista. Cominciamo a pensare: se vivessimo solamente per noi stessi,
costruiremmo un paese dominato solamente da noi stessi, diventeremmo totalmente
un'altra persona, diventeremmo più grandi, oppure più ricchi. WW ha detto una
classica frase dopo il dramma: “mi piace fare droga, farlomi riesce anche bene, ho
fatto tutto per me stesso, mi fa sentire vivo vero e proprio”. Questa è la frase di
demagogia, soprattutto per i giovani, ma io sento ancorache questa frase è falsa. Se
questa frase fosse così: “mi piace sciare, sono bravo a sciare”, sarebbe meglio, non
possiamo portare la storia dentro la nostra propria vita. Dobbiamo negare
l'indifferenza per qualsiasi persona. WW può uccidere qualcuno senza pensare, non si
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può usare la causa del vivere per noi stessi per spiegarla. Dobbiamo avere un concetto,
la gente comune fa tutta la vita cose comuni, ma finisce il lavoro dopo uno all’altro,
la gente comune diventa sempre meglio, diventa sempre più straordinaria. Ogni
persona va per la propria strada, è persona che vive per se stessa, ma la persona
comune non è una persona indifferente. Non possiamo prendere decisioni negative
dettate dalle tragedie della vita. Non possiamo diventare una persona dal cuore freddo.
2.6 Analisi della storia della Seconda Guerra Mondiale: mentre un giapponese stava
uccidendo un cinese, gli altri cinesi guardavano
In Cina vi era uno scrittore molto famoso, il cui pseudonimo è Lu Xun. Egli si
stabilì in Giappone con una borsa di studio governativa dal 1902 al 1909. Terminati
gli studi preliminari a Tokyo, studiò medicina a Sendai per quasi due anni, per poi
concludere che era più importante curare le menti anziché i corpi dei suoi
connazionali. La vocazione letteraria era, pertanto, motivata in Lu Xun da una
necessità sociale più che da un desiderio di creazione artistica fine a sé stessa. Per
aver visto una foto di un giapponese mentre uccide un cinese, con i connazionali
cinesi che lo guardano e non fanno niente, egli decide di rinunciare agli studi per
diventare medico, ha detto che la medicina può salvare la vita delle persone, ma non
può curare la ignoranza. Egli vorrebbe svegliare le persone indifferenti;
quest’indifferenza è ignoranza, non vanno a scuola, non studiano mai la conoscenza.
Dunque, l'educazione può far sì che la persona ignorante possa cambiare il problema
dell'indifferenza.
Forse si dice che la guerra è indifferenza, sono d'accordo. Quando vorremmo fare
una guerra, l'indifferenza ha vinto. Tuttavia, la guerra è forse un buon elemento
portante; un elemento portante morbido, se non c'è l'indifferenza, non possiamo
notarlo. Come Internet, ogni diritto ha il suo rovescio della medaglia.
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( Figura 15)
Molti anni fa, ha una fotografia molto famosa: l’avvoltoio e la bambina. ( Figura
15 )
Una bambina africana sta morendo per la fame, con la sua testa in giù e
accovacciata al suo corpo nel deserto, un avvoltoio è in piedi al suo fianco. Questa
fotografia è stata scattata da Kevin Carter, un libretto fotografo del Sud Africa.
Quattro mesi dopo aver vinto il premio Pulitzer, il fotografo si è suicidato. Non solo
per la morte del suo amico, ma anche per la critiche ricevuto del pubblico. Voci di
dubbio, voci critiche, questi giudizi hanno fatto sì che il ragazzo 33 enne abbia scelto
di fermare la sua vita. Il pubblico ha espresso aspre condanne, ha condannato il
giornalista di non aver soccorso immediatamente la bambina, di aver scattato una foto
così triste e non umana. Questa volta, il pubblico non è rimasto in silenzio, ma ha
invece riversato violenza verso un giovane. Questa è un’indifferenza; l'indifferenza
del discorso, è anch’essa una ignoranza.
Nonostante non avessero subito ben capito cosa stava accadendo, l'ignoranza è un
ottimo espediente discorsivo per rifiutare la condizione biasimevole del passante,
questi ultimi ora reagiscono all’azione del cattivo intriso di malvagità (Zamperini,
2007). Parimenti, rispondono alla sofferenza della vittima attraverso una
partecipazione idealizzante. Diventa facile, per gli spettatori, identificarsi con la
vittima e sentirsi a debita distanza dal cattivo. Psicologicamente, gli astanti sentono
sciogliersi l'alone di negatività che li aveva circondati - non prestare soccorso
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equivale pubblicamente a una corresponsabilità - in un legittimo e condiviso sdegno.
Grazie a queste azioni di allineamento, avendo soddisfatto le aspettative sociali che
guidano il sentimento della compassione, possono ripresentarsi come persone buone e
solidali, immuni dalla cancrena dell'insensibilità. Il bilancio del benessere torna a
essere positivo.(Zamperini, 2007)
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Terzo Capitolo
Internet fa diventare il mondo indifferente?
Abbiamo già discusso gli eventi e le storie che sono stati diffusi da Internet in
questi anni, quindi facciamo l'analisi delle cause dell'indifferenza. Internet è uno
strumento necessario nella nostra vita quotidiana. In passato, Internet non era così
sviluppato, non potevamo sapere la notizia più recente al primo istante, ma solo
attraverso con giornali, televisione, radio. Questi canali sono molto stretti, hanno
molto limitazioni, non siamo in grado di conoscere le notizie dai vari aspetti e non
riusciamo a vedere pienamente la notizia, se l’articolo non ha fornito un seguito,
allora non possiamo conoscere continuamente le storie dietro le notizie, addirittura
non riusciamo a sapere la verità quando conosciamo solamente una parte delle voci.
È estremamente incompleto. In questo capitolo, vorrei analizzare il ruolo di Internet
attraverso la nostra analisi psicologica dell'indifferenza, servendomi delle opere del
mio professore Zamperini e qualche opera cinematografica. Per analizzare quale
l'impatto della rete ha portato nella società, per discutere se, a causa della rete, il
mondo è diventato indifferente.
3.1 Si contiene il sentimento?
Pensiamo spesso un problema, c'è l'equilibrio fra razionalità e percettività?
Quando facciamo una decisione o un giudizio, consideriamo la prevalenza di
razionalità o di percettività , se questi due sentimenti stanno al equilibrio, non
possiamo prendere la decisione. Il sentimento umano è contenuto da noi stessi; per
esempio: tu vuoi andare al campeggio però c’è molto lavoro che devi finire, la nostra
scelta razionale è il lavoro. Conteniamo la nostra scelta della percettività. Così
facendo, il poter dare un giudizio razionale è molto importante? La risposta è anche
di no, ad esempio, quando scegliamo gli sposi, la nostra percezione forse è il più
importante fondamento.
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Torniamo alla discussione dell’indifferenza che abbiamo già esplorato,
l'indifferenza è un sentimento, però non possiamo controllarlo ed è inconscio. Non è
come quandoci sentiamo felici o tristie possiamo sentire il cambiamento psicologico
o fisico. La felicità ci fa ridere, la tristezza ci fa piangere. Ma quando appare il
sentimento dell'indifferenza potremmo essere inconsci. Ci sentiamo nervosi, abbiamo
palpitazioni, ansia, non ci sentiamo nemmeno tristi. Le lacrime non possono essere
comprese senza tenere conto delle aspettative socioculturali cui uomini e donne
devono corrispondere. Infatti, in questa comunità i funerali sono posticipati di due
anni rispetto alla morte e perciò si svolgono senza versamenti di lacrime. L'esempio
del professore è il caso Delitto di Cogne (Ilaria Cavo, 2007). E gli interrogativi sulla
madre che piange in un programma televisivo sono generati dalla consapevolezza
della polifonia del linguaggio delle lacrime. Nella più volte richiamata era della
sensibilità, il pianto veniva distinto in due grandi categorie: il pianto sincero e quello
falso (Zamperini, 2001). Il primo era visto come animato da un genuino sentire di
mente e cuore, laddove invece il secondo era strettamente fisico, esito di un
meccanicismo corporeo. Nel tempo è chiaramente cambiato il giudizio in merito a
quali siano le lacrime autentiche da quelle fasulle. Non siamo nemmeno più persuasi,
come lo erano i poeti romantici, che là dove ci sono lacrime non può esserci falsità. E
siamo edotti rispetto alle funzioni del pianto. Le lacrime producono cambiamento
nell'ambiente (people.cn, 2017). Esprimono si angoscia ma anche richieste. Sicché le
lacrime possono diventare strumenti di manipolazione e mezzi di persuasione.
Pertanto, all'interno della grande palestra della socializzazione, si determinano i vari
significati delle lacrime e si apprende quando, come e dove piangere. Pur consapevoli
della sua molteplice natura, la presenza o meno del pianto è comunque una regola
utilizzata per valutare l'autenticità dei sentimenti. E, una volta manifestatosi, è
soggetto a ulteriori criteri d'analisi per discernere le lacrime spontanee da quelle
forzate.
D’altra parte, la madre Annamaria Franzoni conteneva il suo sentimento,
indipendentemente se sia vero, triste o indifferente. A fronte di un simile giudizio
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divergente, un ulteriore fattore appare decisivo: il «dove» si piange. Tutti noi
riteniamo un luogo normale dove piangere il cimitero o l'ospedale. La geografia
umana sta mutando. E come abbiamo visto, con essa i luoghi deputati per
l'espressione emozionale. In passato le lacrime si offrivano soprattutto a Dio,
all'amato, ai parenti. Oggi le lacrime si offrono anche agli attori famosi. Il lavoro
emotivo della sofferenza ormai si realizza sul palcoscenico mediatico. Allora le
diversi reazioni - pro e contro - al pianto di Annamaria Franzoni sono anche
indicatori di regole culturali diversi. E quindi la presunta o meno autenticità del suo
sentimento è legata strettamente alle aspettative sociali del telespettatore. La sincerità
va altresì cercata nell'occhio di chi guarda. Ricomponendo la dimensione interattiva
propria delle espressioni emozionali.
In psicologia, con il termine sentimento (Zamperini, 2001) (derivato dal
latino sentire, percepire coni sensi) si intende uno stato d'animo, ovvero una
condizione cognitivo-affettiva che dura più a lungo delle emozioni e che presenta una
minore incisività rispetto alle passioni. Per sentimento genericamente si indica ogni
forma di affetto: sia quella soggettiva, cioè riguardante l'interiorità della propria
individuale affettività, sia quella rivolta al mondo esterno.
Quando il termine viene usato col significato di "senso (sentimento) di sé" esprime
la coscienzadella propria esistenza come complesso di moti spirituali e corporei
(Zamperini, 2001).
Quindi, sotto una certa situazione, quando ci appare l'entusiasmo, potremmo
inconsciamente scegliere di non esprimerlo, conteniamo l'entusiasmo. Scegliamo di
esprimere l'indifferenza. Proprio come la scelta della razionalità a discapito della
scelta percettiva. Il sistema sociale ha importanti regole per via delle quali tutti
devono prendere decisioni più ragionevoli. Le decisioni ragionevoli non sono
decisioni razionali. La ragione potrebbe essere quellacon la quale abbiamo pensato
tutto, oltre alla pensione di percettività, è la decisone più ragionevole che comprende
la saggezza. Il nascere, contiene ancora tanto la razionalità. Quando prendiamo una
decisone razionale, sopprimiamo tantissime emozioni, incluso l'entusiasmo.
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Come già detto, in passato, il passante che vedeva un anziano cadere lo aiutava,
ma adesso quasi non ci sono persone che hanno il coraggio di aiutare. Perché ha
paura degli imbrogli, quelli degli anziani. Loro possono calunniare giovani entusiasti.
Dopo aver sentito tanti eventi come questi, la gente metterà naturalmente via la
propria compassione e gentilezza, cominciando a contenere il vero e proprio
sentimento. Molte persone appassionate hanno cominciato a contenere i sentimenti
obbligatoriamente, diventando una persona indifferente. Per cominciare, voglio
definire la persona indifferente separandola in due gruppi: vera indifferenza ed
indifferenza superficiale. Tuttavia, dopo aver studiato il paradosso del gatto di
Schrödinger (Schrödinger, 1935), sento che il concetto di separazione del gruppo
d'indifferenza è molto superficiale.
«Il paradosso del gatto di Schrödinger è un esperimento mentale ideato con lo
scopo di illustrare come l'interpretazione "ortodossa" della meccanica quantistica
fornisce risultati paradossali se applicata ad un sistema fisico macroscopico.
L'apparente paradosso nasce dal fatto che in meccanica quantistica non è possibile
descrivere classicamente gli oggetti, e si ricorre ad una rappresentazione
probabilistica: per mostrare il fatto che una particella può collocarsi in diverse
posizioni, ad esempio, la si descrive come se essa fosse contemporaneamente in tutte
le posizioni che può assumere. Ad ogni posizione possibile corrisponde la probabilità
che osservando la particella essa si trovi proprio in quella posizione. L'operazione di
osservazione, tuttavia, modifica irrimediabilmente il sistema poiché una volta
osservata in una posizione la particella assume definitivamente quella posizione
(cioè ha probabilità 1 di trovarsi lì) e quindi non si trova più in una "sovrapposizione
di stati".»
Stando al risultato, sappiamo che in ogni momento potremmo diventare una vera e
propria persona indifferente, in ogni momento potremmo ritornare ad essere una
persona entusiasta. Quindi, questa situazione incerta non è definita separatamente in
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meccanica quantistica. Così come il quesito circa il fatto se gatto sia vivo e sia morto,
questa situazione è molto difficile da definire in fisica, ma è facile da spiegare in
psicologia - tutti sono indifferenti.
Persone, nate e indifferenti. Ci è stato chiesto di curarci bene e poi aiutare di gli
altri. Ad esempio, guardandoci le indicazioni di sicurezza su un aereo: si prega di
indossare la propria maschera d’ossigeno, e poi aiutare gli altri, anche se l'altro è un
bambino. Ammetto che tale richiesta è ragionevole e normale. Perché se la gente
intenta ad aiutare gli altri muore, gli altri,bisognosi di aiuto, non potrebbero vivere
ancora. Tuttavia, questo requisito è egoista e indifferente. Ci hanno chiesto di curare
noi stessi prima, il sottotesto di questa frase è di non preoccuparsi delle cose degli
altri. Motivo per cui ho detto le persone, nate e indifferenti, ci impongono di
utilizzarle i requisiti sociali per rafforzare la nostra cognizione al fine di renderci in
grado di giudicare razionalmente, cioè non preoccuparci degli altri. In qualsiasi
momento, ci accontentiamo del nostro sentimento, nonostante sia il nostro vero e
proprio sentimento.
3.2 Il conformismo
( Figura 16)
Questo episodio comincia dal Programma di sorveglianza (PRISM) (Winter,
Michael, 2013), esso è un programma di sorveglianza elettronica, cyberwarfare e
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Singal Intelligence, classificato come top secret, usato per la gestione di informazioni
raccolte attraverso Internet e altri fornitori di servizi elettronici e telematici. È stato
posto in attività dalla National Security Agency(NSA) fin dal 2007. I documenti
pubblicati da Edward Snowden (Figura 16) (ex impiegato di una società informatica
che lavora per la NSA) nel giugno 2013 descrivono il programma PRISM come
abilitato alla sorveglianza in profondità su comunicazioni dal vivo di gran parte del
traffico Internet mondiale e delle informazioni memorizzate. I dati ottenibili
comprendono quindi email, chat, chat vocali e videochat, video, foto, conversazioni
VoIP, trasferimento di file, notifiche d'accesso e dettagli relativi a siti di reti sociali.
Per ottenere ciò, PRISM si serve della collaborazione di vari fra i maggiori service
provider, tra cui i principali sono Google, Facebook, Microsoft, Skype, Apple, Yahoo,
AOL e altri, Il 14 giugno, in un'intervista, Snowden ha dichiarato che la NSA, per
ampliare l'area coperta dalle intercettazioni, svolge abitualmente attacchi contro le
dorsali Internet mirando ai router più importanti, sia di paesi amici (come gli stati
europei), sia di provider cinesi. Nello stesso periodo Snowden dichiarò pure che la
NSA aveva svolto azioni del genere su reti cinesi in decine di migliaia di attacchi.
L'unica contromisura veramente efficace che i cittadini possono usare per difendersi
da PRISM è, secondo Snowden, l'uso di sistemi dicrittografia forte.
In questo caso, Snowden ha un dilemma, ha posto il piano all'aria aperta; in certo
senso, ha tradito il suo paese ma, in senso morale, ha salvato gli esseri umani.
Tuttavia, anche il popolo americano è umano. Non discutiamo del significato politico,
discutiamo soltanto il suo comportamento: essi sanno che l'indifferenza può essere
cambiato dalla morale.
3.3 Internet crea la relazione
In passato, la modalità sociale è semplice, abbiamo bisogno un certo
ambientereale il quale, dopo aver il contatto, produrrà la relazione. Secondo la
definizione di relazione interpersonale, L'espressione relazione interpersonale,
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o relazione sociale, si riferisce al rapporto che intercorre tra due o più individui.
Queste relazioni si possono basare su sentimenti (come l'amore, la simpatia,
l'amicizia) come anche su passioni condivise e/o su impegni socialie/o professionali
(Wikipedia, 2017). Le relazioni sociali hanno luogo in ogni contesto umano: dai
rapporti di amicizia, alla famiglia a qualsiasi forma di aggregazione umana.
Negli ultimi quindici anni, Internet è diventato uno dei mezzi più utilizzati dalle
persone per comunicare tra loro. I rapporti via Internet riguardano tutti gli aspetti
della vita relazionale: in Rete si possono trovare tanti nuovi amici selezionati, quanto
a gusti, comportamenti, valori, abitudini eccetera. Va da sé che su Internet si può
trovare anche l'amore. Sappiamo tutti quanto siano diffusi gli annunci di siti che si
interessano ad incontri on line, presenti ormai anche nella versione in rete di
rispettabilissime testate. Sarebbe comunque sbagliato ritenere che Internet abbia
creato che Internet abbia creato tout court il fenomeno degli incontri mirati (alla
formazione di un rapporto di coppia stabile), le agenzie matrimoniali, i club di
incontri, le trasmissioni televisive su questo tema esistevano già molto prima di
Internet. Questo significa che, in questo settore, c'era già una consistente domanda
(ed un'offerta) già prima che Internet si diffondesse capillarmente in ogni casa ed in
ogni luogo di lavoro. Come sempre però, il web ha la capacità di potenziare i
fenomeni, di amplificarli, di diffonderli ed anche di 'normalizzarli'. Tutto quello che
succede in rete infatti, nel “bene o nel male”, ma specialmente in questo ultimo caso,
diventa subito di moda e viene accettato o tollerato molto di più che se le stesse cose
fossero agite nella realtà (penso agli incontri,epistolari o erotici, ai tradimenti virtuali,
al gioco d'azzardo eccetera.) Il confronto dunque fra un incontro ‘cercato’ su Internet
ed un incontro ‘casuale’, a mio parere non è corretto. Chi crede nella casualità
dell’incontro, chi spera nel destino, mai e poi mai si cercherebbe un partner su
Internet, né andrebbe in un'agenzia matrimoniale anche se le due cose sono
diametralmente opposte. Il mercato degli incontri su internet è in gran parte gratuito
almeno per le donne, estremamente facile nelle possibilità di accesso e spesso perfino
“divertente”. Il single già convinto del bisogno di un canale esterno per incontrare
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un/una partner può così by-passare i corridoi tradizionali, o dell’amico che intercede,
i colloqui psicologici, le tante formalità del controllo dei documenti, del certificato di
separazione eccetera. Su Internet basta rimboccarsi le maniche e cominciare a surfare
alla ricerca di un porto sicuro. Oggi i singles alla ricerca di un partner, dal punto di
vista numerico, non sono solo giovanissimi anzi è vero il contrario, cioè coloro che
non hanno mai avuto una relazione stabile, o non si sono mai sposati, ma sono i tanti
che hanno visto fallire la loro unione matrimoniale o la loro convivenza o
fidanzamento, e dopo 5-10-15-20 anni si ritrovano soli e socialmente isolati ma
soprattutto delusi nei confronti dell’amore. Sono persone mature, consapevoli,
esigenti, disilluse: non si contentano del/della primo/a che capita e, soprattutto, non
hanno tempo. Molti infatti, ma non tutti, per maggiore bisogno di denaro o per
compensare i propri vuoti affettivi (entrambe le cose riguardano la vita dei singles)
lavorano fino a tardi. Le donne poi, che hanno sulle spalle non solo il lavoro
extradomestico, ma anche quello di casa, oltre alla responsabilità dei figli (che
normalmente sono affidati a lei), sono ancor più svantaggiate. Come farebbero queste
persone sole a lasciare tutto per andare, come alieni, in una discoteca piena di
sbarbatelli, a cercarsi un compagno o una compagna per la propria vita? E' chiaro che
Internet, in questi casi, rappresenta una soluzione molto facile ed efficace. La scelta
del partner più adeguato, quello da conoscere nella realtà, viene fatta dall'interessato/a
fra le migliaia di proposte pubblicate on line, corredate di foto o videofilmati. Con
Internet, la ricerca mirata del partner è divenuta un fai-da.-te: niente più mediatori,
“amici” o ruffiani, i singles si scelgono da soli, in perfetta autonomia. Esiste però
anche il rovescio della medaglia, rispetto agli incontri proposti dai soliti e vuoti giri
di amicizie, i rischi che si corrono negli incontri on line, senza la mediazione di un
soggetto terzo, o di un attenta analisi personale… sono sicuramente maggiori. Infatti,
la persona che si va ad incontrare potrebbe essere diversa da come si è auto-descritta,
dal momento che potrebbe aver mentito su molte cose, omesso particolari importanti
perfettamente visibili nella realtà, ma camuffati in rete dietro l’anonimità del rapporto.
Poi, certamente, c'è la maggiore prosaicità dell'incontro: il contatto diretto con
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l'altro/a interessato/a toglie all'incontro parte del mistero e con maggiore difficoltà
predispone ad una atmosfera romantica. Certo, non è detto però che le cose vadano
sempre così. Per molte persone, ad esempio, il fatto che l'altro si sia già
materializzato/a virtualmente nella propria casa, nel proprio luogo di lavoro, tramite
chat ed e-mail, potrebbe essere molto rassicurante, meno ansiogeno e potrebbe
permettere una migliore relazione, sin dal primo momento. Le persone che si sono
conosciute in chat spesso si conoscono già molto bene, ancor prima di conoscersi
nella realtà: davanti al computer molti riescono ad essere veramente sé stessi, a
parlare di sé in modo approfondito, senza il bisogno di voler a tutti i costi apparire
migliori di ciò che si è. Ciò vale soprattutto per le persone timide, o quelle che
soffrono di ansia sociale. Su Internet non esistono rossori, sudori, attacchi di panico,
impappinamenti vari: sentendosi meno vulnerabile, una persona può trovare il
coraggio di dire ciò che nella vita reale non confiderebbe mai a nessuno. Inoltre, in
questo modo di incontrarsi sono favorite le persone che non hanno un aspetto fisico
particolarmente avvenente: nella vita reale infatti sono sicuramente più facilitate le
persone più appariscenti, sia per motivi estetici che per modi di fare. Internet, su
questo, è invece estremamente democratico: tutti sono allo stesso livello, almeno in
partenza. Un altro punto a favore è che, su Internet, si può selezionare prima ancora
di conoscere. Quando due persone si incontrano casualmente infatti, devono cercare
di scoprire se hanno interessi o passioni in comune: molti studi sull’argomento ci
dicono che le persone si attraggono se si sentono simili, se hanno interessi, valori,
obiettivi in comune. In rete dunque la persona cercherà di non fare degli incontri
casuali, ma di frequentare quei siti o quelle chat dove si trattano argomenti
considerati interessanti: ad esempio la musica, la letteratura, la filosofia, il
fitness,eccetera. C’è chi crede che il rischio più grande è che si può sapere tutto,
veramente tutto di una persona conosciuta on line, illudendosi di aver trovato il vero
amore, per poi incontrarla e rimanere molto, molto delusi. Poniamo che, dopo un
anno di chat quotidiana, ci si incontri davvero, si vada al Ristorante insieme e ci si
guardi, nella certezza di trovare negli occhi dell'altro/a quella interiorità che ci si è
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immaginati nelle lunghe serate trascorse davanti al proprio PC. E se ci si accorge
invece che questa persona, sebbene simile a come l'avevamo immaginata,
contrariamente a quanto faceva on line, non dice una parola per tutta la serata,
sbadiglia a bocca aperta, o indulge in antipatici epiteti 'erotici', (questo nel caso più
probabile dei maschietti), già al primo bacio? Insomma, il rischio è di scoprire una
persona completamente diversa da come ce la si era immaginata... Come fare, a
questo punto, per liberarsene definitivamente, dopo che le si sono confidate in rete
tutte le cose più intime e segrete della propria vita? Esistono anche molti casi di
matrimoni, rapporti di convivenza ed altro, che sono nati dal fenomeno internet e chat,
c’è chi crede che questo sia l’aspetto più vero e positivo della rete, in quanto permette
alle persone di comunicare tra loro e parlare anche di sentimenti o cose imbarazzanti
senza i filtri disturbatori del mondo reale. In effetti oltre alle cause ansiogene e
caratteriali che inibiscono, deformano e a volte distorcono il “messaggio” che si
forma nell’anima o la parte più nobile di essa ( comunemente chiamata cuore),
esistono delle cause ben più profonde e difficili da contrasare perché provengono dal
nostro ego. Quando parliamo assistono al nostro messaggio un sacco di presidi che
concorrono alla comunicazione del messaggio stesso che noi formuliamo nella nostra
parte più intima, ma quello che toglie efficacia a questo messaggio nel suo percorso
dal cuore di un individuo al cuore di un altro, riceve un sacco di distorsioni ed a volte
anche di impoverimenti, al punto di diventare anche incomprensibile a chi lo
riceve. In effetti, quando guardiamo una persona negli occhi ed entriamo in contatto
con la sua pelle, con la sua energia vibrazionale, riceviamo e trasmettiamo molti
segnali biochimici e bioenergetici che dovremmo essere in grado di decifrare per
riuscire ad entrare in sintonia con essa, purtroppo però chi concorre a disturbare
questo processo di analisi sottile, è il caos del mondo che ci circonda, ed il rumore
nella nostra mente, le continue incursioni del nostro ego sulla coscienza che poverina
è impegnata in un miliardo di processi, a tradurre il linguaggio in comunicazione da
ciò che prova nel nostro cuore, a gestire tutta la nostra impostazione semantica, a
pescare nella memoria le parole migliori per rendere accessibile l’emozione che si
54
vuole trasmettere. Non si possono trarre delle conclusioni in un mondo cosi in forte
evoluzione e trasformazione continua come quello della rete, si può cercare però di
frequentarlo cercando di essere consapevoli di chi siamo e dove vogliamo andare.
Nei rapporti interpersonali, il divario culturale tra l'Oriente e l'Occidente è anche
molto grande. I orienti prestano attenzione a mantenere l'armonia di relazione
interpersonale, i occidentali prestano attenzione a creare un ambiente di personalità.
Questo fa la differenza sulla configurazione geografica dei rapporti per quanto
riguarda la nostra ricerca. A proposito di differenza culturale nella comunicazione
interpersonale, uso un articolo " La ricerca di differenza culturale fra orientale e
occidentale " per rendere un breve descrizione: l'Oriente fa attenzione particolarmente
al galateo, prestano maggior attenzione al generazione quando fa la discussione con i
anziani o i padroni. I giovani hanno bisogno di usare il titolo onorifico parlando con
gli anziani. Ma al paese occidentale, in particolare negli Stati Uniti, il concetto di
identità sarà indebolito, quale titolo deve usare, quale atteggiamento deve considerare,
questi sono meno limitato dal sistema d'identità. La conversazione è più rilassato.
D’altra parte, in Cina, le persone di diversa generazione o di diverso status sociale
incontrano il dibattito, ai cinesi piace il tatto, non parlano della pensione direttamente,
però gli americani hanno incontrato controversie, il dibattito forse diventa una guerra,
il che sembra sia più difficile da accettare in Cina. Tuttavia, la modalità
dell'eufemismo cinese, delle volte, agli occhi degli americani, è disonesta. Ma una
volta stabilita la relazione, nel percorso di contatto, esistono intimità e dipendenza;su
questo non c'è differenza fra oriente ed occidente. Oggi, la comunicazione sociale è
cambiata da un unico modello ambiente ad uno schema più ampio. Per via della rete,
siamo in grado di fare amicizia con persone provenienti da tutto il mondo, a volte le
differenze culturali sono così gradualmente infiltrate nel cambiamento quotidiano.
La differenza del rapporto interpersonale sulla rete è il focus di questo capitolo. È
un riferimento molto importante della nostra ricerca di rete.
La vita in rete ha una grande indifferenzafra la nostra vita reale, cioè in rete
possiamo camuffarci. I ragazzi si travestono da ragazze per fare amicizia nel mondo
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online, oppure modificano la loro età. Questa situazione ha un impatto relativamente
grande sula cultura cinese. Come sopracitato, la cultura cinese fa attenzione sullo
status sociale e, così facendo, la vita online lascia la situazione sfocata, la gente ha
cambiato la propria coscienza di classe sociale. Quindi, la rete è un luogo più libero
dell’osservazione. Si può discutere liberamente e realmente. Naturalmente, ci sono
molte voci negative, addirittura ce sono di offensive.
3.3.1 I contesti interpersonali virtuali su Internet
Fin qui non è stato specificato cosa sia la virtualità e in quale rapporto stia con
Internet, dando quasi per scontato tutto ciò che è online corrisponda a ciò che
comunemente si intende per “virtuale”. Questo può essere grossolanamente vero, ma
anche falso, dipende dal tipo di definizione adottata. Intuitivamente si potrebbe dire
che è virtuale tutto ciò che non è reale, ma tale definizione, oltre ad essere una
perissologia, non è di alcuna utilità. Le prime pubblicazioni importanti sulla realtà
virtuale risalgono perlopiù agli anni Ottanta e Novanta del secolo scorso (Krueger,
1983; Rheingold, 1991; Hamit, 1993; Pimentel, 1995; Packer and Jordan, 2002): è
evidente che il concetto di virtualità si sia modificato nel tempo e che potrà ancora
modificarsi in futuro, con scenari innovativi e ancora più immersivi rispetto a quelli
attuali (Madrigal, 2009). Un buon dizionario recente (Treccani, 2013) definisce la
realtà virtuale come «cosa o attività frutto di un’elaborazione informatica che pur
seguendo modelli realistici non riproduce però una situazione reale». In tale
definizione dai confini poco precisi, possono rientrare ad esempio musei virtuali,
biblioteche virtuali, visite virtuali a luoghi di interesse turistico o culturale, oltre a
tutto quel vasto campo della ricerca scientifica che studia la realtà non solo nei modi
più classici (osservazione sistematica, esperimento di laboratorio, elaborazione di
teorie, eccetera.) ma anche ricreandola dentro il computer, cioè simulandola (Parisi,
2001). Un limite di tale definizione è che non chiarisce se un social network tipo
Facebook rientri o meno nella realtà virtuale, cosa che sicuramente non sarebbe
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possibile se si adottasse una definizione più ristretta di realtà virtuale, come quella del
Business Dictionary, secondo cui si tratterebbe di una «simulazione al computer
realistica, in tempo reale e tridimensionale (stereoscopica) di oggetti e spazio fisici»
(BusinessDictionary, 2013). Anche altre fonti sicuramente autorevoli, come
l’Encyclopædia Britannica (Britannica, 2013), indicano precisi connotati della realtà
virtuale da cui Facebook è sicuramente escluso. C’è chi, più cautamente, cerca di
andare al di là dei limiti di una definizione ristretta (Bhimani, 2008), e chi invece
assume senza mezzi termini che Facebook rientri a pieno titolo nella realtà virtuale,
rappresentandone addirittura il massimo esempio (Bingham, 2012). Un social
network tipo Second Life, invece, rientra senza problemi nelle varie definizioni,
essendo una realtà virtuale nel senso classico del termine, ovvero una ricostruzione di
ambienti tridimensionali in cui muoversi tramite avatar che camminano, corrono,
parlano, si vestono, mangiano, si svestono e fanno persino l’amore! (APC, 2008).
L’impasse definitorio sembrerebbe agevolmente superato dalla definizione che
Damer (Damer, 1997) dette ben sedici anni fa, secondo cui i mondi virtuali sono
«ambienti grafici a due e tre dimensioni, abitati da utenti rappresentanti come attori
digitali detti "avatars"». L’autore prosegue spiegando che, attraverso questi mondi
virtuali, un’ampia varietà di utenti di Internet sta partecipando ad un esperimento
sociale su larga scala e collaborando su una vasta varietà di progetti. Anche con la
definizione di Damer, però, molti aspetti della virtualità oggi vissuta da miliardi di
persone sarebbero esclusi. Non c’è uniformità nella definizione di realtà virtuale, che
nel tempo si è trasformata ed allargata così tanto che, uscendo dal settore della ricerca
in cui è nata, nel linguaggio comune è spesso e impropriamente sinonimo di “ciò che
avviene su Internet”, come riporta un altro dizionario recente (Garzanti, 2013).
Quest’ultima accezione, seppur assai imprecisa, perché mette sullo stesso piano una
miriade di possibili attività diverse e difficilmente comparabili, è quella qui adottata.
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3.3.2 I nativi digitali
La psicologa Kimberly Young, pioniera degli studi relativi all’impatto della Rete
sulla mente umana, è oggi un’esperta, riconosciuta a livello internazionale, nel campo
della “dipendenza da Internet e comportamento online” (Young and Nabuco de Abreu,
2010). Nel libro “Presi dalla rete. Intossicazione e dipendenza da Internet” (Young,
2000), che costituisce un punto di riferimento storicamente importante in quanto
riferito a tredici anni fa, ella spiegò che, nonostante Internet sembri un antidoto
contro i disagi del nostro tempo, in realtà può esasperare i problemi piuttosto che
risolverli. Nella nostra società assistiamo al disfacimento della famiglia e della
comunità: isolamento, paura e cinismo sono i nuovi mali, verso cui la comunità di
Internet sembra illusoriamente porre rimedio. L’autrice, secondo cui «l’infelicità crea
un terreno di coltura favorevole per tutti i tipi di dipendenza», equipara la dipendenza
da Internet a un comportamento tossicomaniaco: le ricerche più recenti hanno
dimostrato che questa tesi è corretta sia sul piano psicologico che biologico. Sebbene
la presente ricerca non si occupi nello specifico dell’“internet addictiondisorder”, vale
la pena di fare un confronto tra le indicazioni che circa dieci anni fa venivano date al
grande pubblico per contrastare l’uso eccessivo di Internet e la realtà odierna: nel
capitolo “Uso e abuso di Internet” del libro “La mente virtuale” (Cantelmi and
Giardina Grifo, 2002), gli autori suggeriscono che può essere utile annotare ogni
volta il numero effettivo di ore trascorse al computer al fine di determinare
l’investimento temporale totale, per poi ridurlo coltivando un’attività alternativa che
renda più divertente la propria vita reale. Gli autori si spingono persino a indicare
dove mettere il computer per evitare che i propri figli vadano di nascosto su siti
pornografici: tale affermazione, se confrontata con le recenti statistiche di accesso
alla pornografia da parte dei minorenni, cioèil 90% (Gilkerson, 2013), sembra retriva
(la questione della pornografia sarà ripresa nell’Appendice). Oggigiorno, le
indicazioni che suggeriscono un uso moderato e selettivo del computer possono solo
far sorridere coloro che sono nati e cresciuti nell’epoca dell’always-on e delle
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connessioni in mobilità: dal punto di vista dei nativi digitali, non ha problemi chi
passa le proprie giornate sempre collegato Internet (essendo questa la loro normalità!),
ma casomai chi ci si collega troppo poco o per nulla. Anche il sesso online è una
normalità consolidata già da molto tempo (a cui nel libro “La vita sullo schermo”
(Turkle, 1997) è dedicato un intero capitolo), che non dà né imbarazzo né fastidio a
coloro che neanche si pongono il problema se esista un confine tra “reale” e
“virtuale”. Da notare che le connessioni cerebrali dei bambini nativi digitali e quelle
dei bambini di pochi decenni fa seguono sviluppi diversi (Longo, 2009; Cantelmi,
2010), quindi la trasformazione in atto è realmente profonda.
3.3.3 l’inizio logico di relazione interpersonale
I’inizio logico di relazione interpersonale è “se stesso”. Oggi, dal punto di vista
del contesto sociale, “se stesso” non solo ha prende il significativodi “dinamico”, ma
significa anche “individuale”.
In passato, la connessione da una persona ad un’altra persona è prodotta
dall’interazione, essa comprende la comunicazione faccia a faccia, oppure una
chiamata con qualcuno al telefono; in un certo senso, l’interazione è il più importante
comincio della relazione interpersonale; solitamente, la chiamiamo rapporto
ottenibile.
3.3.3.1 Il rapporto ottenibile:
È un processo di un individuo con un altro individuo che produce la distanza
psicologica e la tendenza comportamentale (Cote, J. E. & Levine, C. G, 2002).
Quindi, la psicologia di internet (cyberpsychology) è alla base della nostra
discussione. La natura del rapporto ottenibile è opzionale e contrattuale, perché la
costituzione della connessione è un ritardo. I desideri individuali, i valori, i bisogni e
le caratteristiche possono decidere qualcuno a costruire un collegamento con un altro.
59
Tuttavia, su internet questa natura è cambiata, per esempio: a causa della doppia
personalità non possiamo scegliere i destinatari. Nella società reale, tutte le relazione
sociali possono essere descritte in un contratto, ma su internet ciò non è chiaro.
3.3.4 Il film di Romania-Bacalaureat
(Figura 17)
Questo tipico film (Figura 17) di relazione interpersonale è stato girato in
Romania, in Italia si chiama Un padre, una figlia. Romeo vive nella piccola villa di
Transilvania, è un medico, ha un pensiero durante tutta la crescita della figlia Eliza,
ovvero una volta compiuto 18 anni, lei deve andare a studiare all'estero. Il suo piano è
stato vicino al raggiungimento: Eliza riceve una borsa di studio per studiare
psicologia in Inghilterra, ha bisogno solo di passare gli esami di laurea, e questo per
una brava studentessa è un atto di cortesia solamente formale. Tuttavia, lei è stata
feritaalla mano a seguito di un attacco precedente al suo esame. Questo forse rovina
tutto il suo futuro. Romeo deve fare la scelta, ci sono numerosi modi di risolvere il
problema, ma egli non segue il principio, egli sceglie una porta sul retro. Trova la
relazione dell’insegnante e fronteggia la corruzione eccetera. Romeo ammette l’atto e,
per via del fatto che l'ambiente sociale in Romania è così degradato, egli comincia a
pensare di inviare sua figlia all'estero. Crede fermamente che, se lasciata in Romania,
ella non debba affrontare una relazione così complessa.
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Prima di tutto, la mia discussione ha bisogno di cominciare dalla relazione morale.
Nel film, Romeo, per la sua figlia ferita con la necessità di passare l'esame di laurea,
corre in giro, cerca amici di amici in grado di poterlo aiutarlo. Al tempo stesso, deve
aiutare gli amici degli amici e questo rapporto di scambio è in contrasto con la
definizione di moralità. Eliza deve affrontare l'esame da sola, e l'amico dell'amico
deve fare la fila per ottenere un’assistenza medica adeguata. Si consiglia di non
saltare la coda. Questi rapporti interpersonali portano alla porta sul retro, il medico
Romeo sottolinea che non vuole che la figlia affronti la società in questo modo,
afferma inoltre che Eliza non è in grado di far fronte a tale società. Forse il film è
progettato per far riflettere sulla situazione attuale. Ora però dobbiamo ammettere che
il padre è sempre un cattivo esempio. In ogni paese appare questa situazione, la
differenza risiede nel fatto su quanto questo problema sia maggiore o minore, grave o
leggero.
La società è diventata così, perché non assolviamo la proprio linea di fondo
morale. Nel film, Eliza sceglie di fare un segno sulla carta d'esame per suggerire
all’insegnante di darle una frazione considerevole. Questo è l'atto di mantenere la
linea di fondo morale.
A questo punto viene da chiedersi: la linea di fondo morale nell'era Internet di
oggi, è ancora così importante per noi? Dov'è il fondo della linea di fondo morale? La
rete ha tirato la linea di fondo morale originale che tutticonosciamo ancora più in
basso?
Queste serie di domande dobbiamo discuterle.
L'intenzione originale della relazione interpersonale morale era quella di rendere
ogni persona che vive nella comunità in grado di contattarsi liberamente, come ora
stiamo sostenendo il valore del credito. Se una persona dispone di un buon credito,
allora può richiedere alla banca di credito una somma maggiore rispetto a quelle
persone che dispongono di meno credito. Questa è una situazione uguale al promo
dell’episodio della terza stagione di "Black Mirror": una persona ha una buona
reputazione, attraverso la quale si può ottenere un miglior servizio. Nonostante il
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mondo reale non sia così esagerato, una persona ha una buono morale ed è anche
sostenuta. Si può essere molto rilassatinel collegare il contatto con le persone morali,
la fiducia, morale-- un indipendente sistema fuori della nostra legge. È una zona
perenne che i sociologicidevono ricercare e discutere. La linea di fondo morale è un
cosiddetto protocollo convenzionale, la rispettiamo in conformità della situazione
reale. Ad esempio, sappiamo che si possono gettare rifiuti dappertutto, ma ci sarà
sempre qualcuno che accidentalmente butta le tazze di spazzatura fuori dal cestino
dedicato alla carta straccia. Questa è la convenzione della linea di fondo morale.
Oppure possiamo discutere sul problema più grave—l’infedeltà coniugale.
Nel film, c'è un altro filo narrativo della storia, ovvero Romeo con la sua
concubina--l'insegnante della figlia Eliza. Per via del rapporto fra lui e l’insegnate,
sua figlia ottiene naturalmente maggiore cura rispetto agli altri compagni di classe
nella scuola. Tuttavia, se da una parte l'insegnante trova Romeo a causa dell’amore,
dall’altra lei spera che medico Romeo possa aiutare suo figlio disabile ad andare in
una scuola migliore.
In passato, la nostra comprensione in quest’aerea è rimasta nella categoria da
evitare, si sentiva che questi erano degli eventi privati. Tuttavia, questi eventi privati
possono essere giudicati da una corte aperta. Questo dimostra che i nostri standard
etici possono essere utilizzati dalla società come una misura unificata. Ma dopo che i
contatti sulla rete e gli standard etici di Internet apparirono passo dopo passo, la
convenzione venne modificata lentamente. Non credo che Internet abbia tirato la
linea di fondo morale più in basso, in contrasto vi è un parallelo multi-prestazione. La
rete ci permette di accettare più valori o ideologie, attraverso la rete siamo in grado di
impararedagli eventi, dagli esempi, quindi apprendiamo conoscenze più avanzate del
mondo. Ciò non era immaginabile in passato.
Il film spera di mostrare una bilancia, la bilancia del contatto tra persone, ovvero
l'interazione sociale. Dobbiamo "pagare", quindi possiamo "avere". Questa regola sul
lavoro è applicabile, ovvero pagare per il lavoro è cosa giusta e corretta. Però, se
prendiamo il vantaggio del lavoro, per esempio il potere, se lo si utilizza in modo
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scorretto, allora questa è una cosa immorale. L'abuso di potere è un errore molto
grave.
Tutte le situazioni sopracitate, sono frutto del lavoro della linea di fondo morale,
sia l'amore che il matrimonio. La legge può salvaguardare solo i legittimi e gli
interessi della famiglia, ma non può garantire per quanto tempo una persona debba
amare un'altra persona. Questo prodotto non può essere quantificato, quindi deve
chiedere l'aiuto all’etica cosiddetta per frenare. Tuttavia, questa etica forse è solo il
risultato quantificabile di una piccola parte di persone. Dopo tutto, l'amore degli
essere umani è uguale con il corteggiamento degli altri animali, lo scopo resta sempre
la riproduzione. Quando il valore di una parte di persone è in disaccordo con un'altra
parte di persone, non possiamo usare lo standard morale tradizionale per misurare chi
ha ragione, allora quando incontriamo una terza persona venire al matrimonio non si
definisce chi ha ragione e chi è in torto. Proprio perché il modo di innamorare
qualcuno è diverso da persona a persona, non possiamo prevedere quando non si ama
di più. Ogni persona ha il proprio valore della vita, così come il modo di vivere è
diverso, possiamo usare lo standard etico per misurare, ma non siamo in grado di
usarlo per giudicare. Quindi, la legge protegge solamente la proprietà che può
quantificare nel matrimonio. Il rapporto fra persone può fare un passo avanti e anche
indietro. Internet è un nuovo spazio che può creare relazioni nuove, le persone
possono essere più facili di conoscere e stabilire una relazione con un'altra persona
che abita a centinaia di migliaia chilometri di distanza. Quindi, in tale variazione, la
legge e l'etica che conosciamo bene sono cambiate. Possiamo dire che i termini
attuali dei nostri rapporti etici siano già diventati più ampi. Dobbiamo trovare e
stabilire il contatto con le persone che hanno gli stessi valori. Naturalmente, non ci
sono valori giusti o sbagliati, gli standard etici non saranno giusti o sbagliati. Non
possiamo definire che una terza persona in un matrimonio sia un male, non possiamo
dire che la perseveranza sia giusta, tutti sanno che, piuttosto che la tortura d'amore, si
preferisce la libertà.
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3.3.5 La campagna di violenza contro le donne
Il tema della violenza contro le donne è già comune. Però il problema della
violenza contro le donne è raramente coinvolto nelle relazioni interpersonali, fino alle
aree d'indifferenza da discutere. Tuttavia, la violenza femminile è diversa dalla
violenza domestica, perché la violenza contro le donne non succede solamente nella
famiglia, anche succede in un gruppo, non solo la violenza fisica, ma anche la
violenza verbale, avere la violenza contro le donne, anche le donne usano la violenza
contro gli altri maschi.
Una volta abbiamo definito la violenza femminile, le donne sono definite come
gruppi vulnerabili. Questa è una metafora e cornice, che ho già detto alla comincia,
"Non pensare all'elefante. " (George Lakoff, 2004)
Quindi quando discutiamo la violenza femminile, vorrei attraversare la violenza
contro le donne a analizzare i rapporti interpersonali. E questo è un altro articolo che
può essere esplorato i profondità. Le donne violenti o le donne che fanno la violenza
ad altri sono in contatto con gli altri, che è inseparabile dal rapporto interpersonale.
Certo, la mia tesi si concentra sull'attuale socializzazione online e la mia attenzione
sarà anche sul tema della violenza femminile nel cyber-socialismo e l'impatto di
questa ricerca sul l'indifferenza.
Dal punto di vista al networking sociale che abbiamo discusso all'inizio, si parlava
molto della violenza contro le donne nella rete è molto persone hanno analizzato tutti
gli aspetti della violenza femminile da diverse prospettive. Sto solo cercando di
spiegare che la diffusione della violenza femminile sulla rete fa la pubblicità del
argomento. Questo è un bravo progresso, vale la pena di ricordare. Anche se non
abbiamo parlato solo della violenza contro le donne, non parlando di violenza contro
gli uomini. Questo tipo di diffusione fa le persone preoccupare dell'evento di violenza,
è molto degna di incoraggiamento.
Nel 17 dicembre 1999, le Nazioni Unite hanno adottato una risoluzione numero
54/134 -- La Giornata internazionale per l'eliminazione della violenza contro le donne.
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L'Assemblea generale delle Nazioni Unite ha invitato i governi, le organizzazioni
internazionali e le ONG a organizzare attività volte a sensibilizzare l'opinione
pubblica in quel giorno.
Però, in Italia solo dal 2005 alcuni centri antiviolenza e Case delle donne hanno
iniziato a celebrare questa giornata. Ma negli ultimi anni anche istituzioni e vari enti
come Amnesty International festeggiano questa giornata attraverso iniziative
politiche e cultura.
Dal 2006 la Casa delle donne per non subire violenza di Bologna promuove
annualmente il Festival La Violenza Illustrata, unico festival nel panorama
internazionale interamente dedicato alla Giornata mondiale contro la violenza sulle
donne. Ormai centinaia di iniziative in tutta Italia vengono organizzate in occasione
del 25 novembre per dire no alla violenza di genere in tutte le sue forme.(Wikipedia,
2017)
Nel 2007 100.000 donne (40.000 secondo la questura) hanno manifestato a Roma
"Contro la violenza sulle donne", senza alcun patrocinio politico. È stata la prima
manifestazione su questo argomento che ha ricevuto una forte attenzione mediatica,
anche per le contestazioni che si sono verificate a danno di alcuni ministri e di due
deputate.(La repubblica.it 24 novembre 2007)
A questo punto la questione della violenza contro le donne è stata ampiamente
conosciuta, al passato, molte donne soffrirono il tormento della violenza domestica,
non lo hanno detto, addirittura non pensano che questa sia un problema. La vasta
espansione del questo argomento è dopo 2004, perché la vasta espansoine del
Internet.(Figure 18 e 19)
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( Figura 18 )
( Figura 19 )
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Quarto Capitolo
Niente può nascondere--un programma far leva sul problema
d’indifferenza
Con questo capitolo vorrei cominciare a discutere il nome di un film francese visto
7 anni fa—Caché. Che cosa è una telecamera nascosta? Un videocassette, il quale
mostra dei momenti personali di vita quotidiana, filmati a insaputa dei malcapitati.
Tuttavia, tale definizione non è completa: devo analizzare quel famoso programma
americano per trovare la verità. Questo programma si chiama What Would You Do?
Il contenuto di questo programma include discussioni sull’indifferenza da ogni
lato. Dopo aver scoperto che questo programma era così impressionante, mi sono
commossa quando l’ho guardato per la prima volta. Esso mi dà la forza ed il coraggio
nella vita. È in grado di isolarmi dal sentimento della solitudine, riesce a non farmi
essere più indifferente.
What Would You Do? è un programma televisivo con telecamere nascoste, il quale
è stato trasmesso su ABC, in onda dal 26 febbraio 2008 (Wikipedia, 2017). A seguito
della cessazione di Primetime, il programma è stato trasmesso autonomamente sulla
rete nel 2010 (con i formati dei soggetti-base del programma, come la prima serata:
Family Secrets, in onda successivamente durante i mesi estivi o in sostituzione del
programma di intrattenimento durante l'autunno della stagione televisiva). Adesso
possiamo guardarlo su Youtube. Ogni episodio non supera i 9 minuti ed è condotto da
John Quiñones (Wikipedia, 2017). Il programma pone gli attori in scene di conflitto o
di attività illegali, anche in ambienti pubblici; mettendo le telecamere nascoste nella
scena, guardiamo i passanti intervenire o no, e ne vediamo il loro modo di fare. Di
solito, le variazioni riguardano il cambiare i generi, le corse o gli abiti degli attori,
forse gli astanti reagirebbero in modo diverso, Quiñones appare alla fine di ogni
scena per intervistare i passanti e gli astanti intorno alle loro reazioni. L'esperimento
prosegue con psicologi, insegnanti o membri mentre guardano e discuteno sul video
con Quiñones, spiegando e facendo le inferenze sulle reazioni degli astanti.
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Questo programma è molto interessante poiché esso mi mostra un mondo diverso,
è in grado di darmi una prospettiva sovversiva. Non posso dire che io sia cambiata
per via di esso, ma mi ha profondamente colpito. Questo è un inizio, un punto di vista,
un regalo, possiamo cercare la verità oppure trovare quel determinato comportamento
che vogliamo seguire.
What Would You Do? nonostante sia una domanda, abbiamo già una risposta:
facciamo le cose giuste ed efficaci, non diventiamo persone indifferenti oppure coloro
che non sono in grado di distinguere fra il bene e male.
Possiamo vedere qualche esempio:
Un transgender donna di nome Carmen Carrera lavora in un ristorante e comincia
a servire un cliente fedele e, infine, lo informa che ha usato un nome di uomo, Chris.
Da quel momento in avanti il cliente comincia a tormentarla. Se tu ti sedessi accanto
a quel tavolo, che cosa faresti?
I genitori dello stesso sesso sono in un ristorante con i loro figli adottivi, se il
cameriere cerca di cacciare la famiglia fuori dal ristorante perché i genitori
"rovinerebbero i bambini". Che cosa faresti?
Analizziamo un episodio specifico :
Vediamo :https://www.youtube.com/watch?v=KFzHHL4xxJ0
Successivamente, facciamo un’analisi. Se ti piace, potresti vedere altri video su:
https://www.youtube.com/channel/UCwdo8-3UrfZ9scHPl0m4Ysg
Parlando di Helping the homeless -Aiutare il senzatetto-, mi piace tanto questo
episodio non soltanto perché la situazione reale, ma anche perché dimostra umanità.
Questo mi fa pensare a quel famoso romanzo di Vladimir Vladimirovič Nabokov,
Lolita. Nel libro, l’autore cita la frase di una poesia: Human nature is a kind of moral
obligation, and we must give soul to beauty (la morale dell’umanità è una sorta di
obbligo, dobbiamo donare la bellezza all’anima), un giornalista, un giornale, il
giornalismo, credo che debbano fare riflessioni per quanto riguarda la verità e non
sull’indifferenza.
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Ritorniamo a questo episodio: 3 attori importanti, il loro lavoro è quello di far
partecipa e i passanti. La situazione di non ricevere nessuna risposta appartiene
anch’essa alle riflessioni.
Traci - buona donna (per rendere la storia più logica)
Kevin - senzatetto (in un certo senso, egli è il protagonista)
Jeremy - barista (l’uomo che scatena la polemica)
Stando alla telecamera nascosta, la buona donna invita il senzatetto al bar e dà 15
dollari al barista, chiedendogli di preparare i cibi che il senzatetto necessita. Quando
dopo lei lascia il bar, tuttavia, il barista si rifiuta di preparare qualsiasi cosa e chiede
al senzatetto di lasciare il bar. Anche se questi sono attori, gli spettatori non possono
soffrire. Tutti contraddicono l’ingiustizia. È follia, ma non indifferenza.
Secondo il libro Produrre TV. L’ideazione è il primo passo del prodotto televisivo
(Enrico Menduni; Antonio Catolfi, 2009). Almeno ha una scaletta. Questo tema
dell’episodio è molto diretto: helping cioè aiutare, the homeless cioè senzatetto,
aiutare il senzatetto significa aiutare i poveri, non c’è nessuna metafora. Mi spiego,
usando come tema un altro esempio Black Man Profiled At High-Class Snobby
Clothing Store-black man, una parola sensibile, anche se non ammessa, questa parola
porta con sé un senso di offesa. High-Classe Snobby Clothing Store - una situazione
imbarazzante in questo contesto. Questo tema, a parer mio, è una metafora. Stando a
questo titolo, possiamo determinare velocemente che il tema in questione riguarda la
discriminazione razziale. Quindi, il tema circa l’homeless è diretto, il pensiero non
necessita cambiamento. Questo è da un lato, d’altro canto è doveroso dire che questo
tema è molto quotidiano: possiamo incontrare un senzatetto o un povero in qualsiasi
momento. Dunque, questo programma è preparato per NOI, noi cittadini, noi popolo.
In un certo senso, non è che quel What Would You Do significa Come facciamo?
A proposito di questo programma, secondo me, dobbiamo fare una netta
distinzione tra questo programma ed il concetto di reality show (in senso tradizionale)
e la diretta televisiva (Live broadcast). Nonostante quel programma ed il tv show
(generalizzato) appartengano alla TV Verità ed abbiano l’agenda setting, non sono
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sempre uguali. In questa sede, non discutiamo sulle cose in comune, ma parliamo
delle differenze. Solitamente, lo chiamiamo Real TV - secondo il linguaggio della
radio e della televisione di Enrico Menduni, non c’è difficoltà nel definirla “trash
TV”, ovvero i reality TV oppure Soap Opera, poiché possiamo chiamarlo TV
Servizio. Tuttavia, anche se questo spettacolo è un programma di servizio, non è uno
spettacolo d’intrattenimento, oppure il teatro di varietà, o di arte varia, o, più
comunemente, varietà. La natura non è la stessa. Personalmente ho provato a cercare
la definizione del libro ed, infine, ho trovato una frase: diventa più uno stile che un
genere: una modalità della rappresentazione (largo uso di telecamere nascoste) che
attraversa l’intera programmazione. A questo punto si può parlare di reality television
come un fenomeno complessivo più che come un determinato genere di
trasmissioni.il contenuto di questo episodio parla di cosa facciamo quando un
cameriere prova a cacciare via un senzatetto dal ristorante. Dato che il tema riguarda
il centro del cuore, il suo contenuto sarà sicuramente attraente. Insomma, il contenuto
buono o meno, a seconda del tema, e poi vi è la scaletta. Tuttavia, in questa sede non
parliamo di sceneggiatura, poiché non sappiamo le parole che i partecipanti dicono
davanti alla telecamera. La disposizione del contenuto ha tre parti: la prima è
l’introduzione, poi vi è il conflittto, addirittura un caso negativo, triste. Tuttavia, alla
fine, la situazone deve cambiare e diventa forse migliore rispetto a prima.
Probabilmente, è questa la prassi internazionale.
Il Montaggio include un’ampia zona, è importante però da attrarre gli spettatori,
ciò include la preproduzione, il casting artistico, la postproduzione e una squadra
eccellente. Qusta parte è la cosa più importante da fare. All’inizio, non c’è un autore
per i testi, il regista è il programmista regista, un conduttore è come uno spettatore, il
direttore della fotografia? Non è indispensabile. Dunque, la missione cade sulle spalle
del montatore e sui tecnici di postproduzione grafica e video. Usiamo gli occhi
elettrici, ma come raccontare una storia bene? Prima di registrare, il direttore ha già
pensato di adottare inquadrature sequenziali. L’editing permette di stravolgere anche
70
totalmente il pensiero del racconto iniziale. Quindi, per il montaggio si adopera la
telecamera ed i tecnici raccontano la storia.
Circa il punto di vista di questo programma (l’angolo visivo) vorrei esprimere sia
la questione sociale sia la mia riflessione. Ogni episodio ha focalizzato un problema e
ci sono tre generi di programma: la situazione che incontriamo ogni giorno: la
questione della dieta; un fenomeno che avviene di volta a volta: il Gay Bashing.
Oppure quella che non si è mai incontrato: il cliente taglia la fila e vince coem premio
delle vacanze. Dunque la questione sociale è inseparabile dall’azione quotidiana. Si
mangia in ristorante, si discute con gli sconosciuti, si affronta una situazione difficile
o imbarazzante, e così via. Questi problemi sono molto significativi. Di solito, tutti
sanno come agire quando incontrano i suddetti problemi, ma non agiscono così
probabilmente a causa di problemi intimi. Oppure, a causa dell’indifferenza, non
sanno che cosa devono fare. Per esempio, questo episodio è una questione sociale, il
senzatetto rappresenta un gruppo debole. Quando incontriamo un povero, lo aiutiamo?
Come facciamo? Quando abbiamo visto qualcuno che sta ferendo un debole, cosa
facciamo? Cosa devi fare e cosa vuoi fare, è un tema morale quando abbiamo siamo
all’interno di un contesto della società. Addirittura, di tanto in tanto, la bugia è una
medicina, ovvero la bugia pietosa. A che ora cominciamo ad avere l’abitudine di
“mentire”? A che ora cominciamo ad avere l’indifferenza? Portiamo sempre una
maschera, sotto la maschera dell’onestà facciamo quello che vogliamo fare, ma dopo
un lungo periodo finische che non possiamo togliercela più. Assurdo? No! Triste.
Dunque, vorrei dire che a prescindere se tu sia di fronte ad una telecamera o no, fai le
cose che senti giuste!
Visto e considerato che i miei dati non sono sufficienti, posso fare una piccola
analisi circa differenze nelle varie annate. Finora, possiamo vedere la
programmazione di 73 episodi in lingua inglese e più di 170 episodi doppiati in
lingua cinese su Youtube, da 3 anni. (ci sono ripetizioni) Guardiamo la figura 20.
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(Figura 20)
(Figura 21)
Tuttavia, se il video ha la didascalia, la situazione è il rovescio della medaglia.
Ogni episodio di questo programma ha molti spettatori.
Per esempio, guardiamo la figura 21, i numeri degli spettetori sono più o meno 8
volte maggiori rispetto a queli inglesi. Un dato notevole. Quindi non sono in grado di
giudicarli secondo il feedback (audience).
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Cominciamo dal contenuto, ovvero l’argomento che i gruppi del programma
impostano, non è stato cambiato molto. Dal primo all’ultimo, se il tema è più radicale,
ad esempio quello riguardante “l’antisemitismo”, ci sono molti spettatori a cui piace
questo tema e di conseguenza la valutazione è molto buona. Confrontando il doppiato
cinese e l’origine, è facile comprendere che la Cina ha una grande “Moviegoing
follia”, visti i suoi numeri cardinali. Qualsiasi episodio ha più di 1,000,000 di
spettatori. È dunque un po’ difficile trovare un cambiamento lieve. Insomma, la
forma dei programmi risiede nella telecamera nascosta. Il montaggio e la
postproduzione è cambia a seconda delle richieste. A proposito di problema-setting,
mi piace qualche topic (tema), come ad esempio: quando vedi una madre cinese che
sta accusando gravemente il suo bambino in pubblico, che cosa fai? Questo era
l’argomento tipico. Ora, ci piace etichettare i problemi: se per quanto riguarda
l’educazione la famiglia è più severa, oppure i genitori cinesi, alla fine questa
educazone diventa un po’ aspra. Ma per quell’altro tema, ovvero quello del cliente
che taglia la fila e vince il premio delle vacanze, non vi è nessun significato. Non
soltanto per via del fatto che, di solito, non incontri questa situazione, ma anche
perché vincere un regalo è una situazione casuale. Nonostante il fatto che saltare la
coda non è un comportamento giusto e che dobbiamo criticare, questo contesto non è
molto attuale. Dunque, la conclusione del cambiamento delle varie annate di
programmazione non è molto evidente.
I risultati dei termini di ascolto e il tipo di pubblico: in questa parte vorrei parlare
usando un termine politico il quale usiamo anche nella comunicazione: frame
(cornice). In circostanze normali, gli spettatori sono queli del pubblico dei terzi,
oppure dire quei cittadini, chi guarda uno spettacolo come un divertimento, la
conoscenza o l’evento di cui vogliamo parlare entra ma poi esce immediatamente.
Quindi, non funziona per gli ascolti che non hanno una cornice corrispondente. Su
questo punto vorrei spiegare la cornice che menzionerò successivamente. Questa
parola deriva dal libro di Dante Alighieri: il secondo cantico della Divina Commedia.
Egli descrive la visione del proprio viaggio nell'oltretomba: il purgatorio è diviso in
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incornici, le sono significativamente sette sulla scorta del Moralia in Job di Gregorio
Magno. La costruzione morale del purgatorio è spiegata dal poeta nel canto XVII. La
cornice vista come la limitazione, non possiamo superarla per pensare. D’altro canto,
nell’area della neuroscienza, i frame sono inteso come i concetti che abbiamo - i
concetti a lungo termine che strutturano il modo in cui pensiamo- i quali sono
impressi nelle sinapsi del nostro cervello. Secondo Non pensare all’elefante! (George
Lakoff 2004), questo libro parla dei programmi americani che hanno usato la cornice
per persuadere il pubblico americano della superiorità del sistema della repubblica o
della democrazia. Questa è una ‘guerra’ fra due partiti americani. Quindi, What
Would You Do è inevitabilmente definito un programa che guida la direzione politica.
Negli Stati Uniti, nell’ambito del corso delle Scienze cognitive, c’è una conclusione:
ogni parola si definisce in relazione ad un frame. E anche quando neghiamo un certo
concetto, non possiamo evitare di evocarlo.(George Lakoff 2004). Per vincere
l’elezione, due partiti hanno pensato a tanti modi. Dunque, Lakoff ha confrontato i
modelli che sono usati dai due partiti, ha scoperto subito che la politica della sinistra
utilizza il modello del “genitore premuroso”. La destra è invece “il padre severo”
(George Lakoff 2004). Perché dice così? Perché tutti condividiamo la metafora della
nazione come famiglia. A causa della metafora (George Lakoff 2004), i conservatori
hanno investito tanti soldi per sviluppare la loro severa politica, i mass-media sono
una buona modalita. Le persone che hanno lavorato per loro hanno scritto più libri
rispetto a quelle di destra, su qualsiasi argomento. I conservatori appoggiano i loro
intellettttuali. Creano loro delle opportunità. Ci sono studi televisivi all’interno degli
istituti, quindi è facile finire sul piccolo schermo (George Lakoff 2004). L’80 per
cento delle persone che parlano in televisione negli Stati Uniti provengono dagli
istituti di ricerca dei conservatori. L’80 per cento! Se si confronta la quantità di fonti
investita dalla destra in un certo periodo con la quantità di tempo che i media le
hanno dedicato nello stesso arco di tempo, si vede subito il rapporto diretto tra le due
cose (George Lakoff 2004).
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Penso che il problema dell’indifferenza non sia solo un problemi degli uomini, è
anche un problema del partito. Evidentemente, il partito democratico non vuoi restare
indietro, motivo per cui nasce What Would You Do, il quale è la struttura di partito
democratico. I valori della famiglia del genitore premuroso sono l’empatia ed il senso
di responsabilità. Ovvero, la capacità di identificarsi con gli stati d’animo di un’altra
persona; anche il mondo può essere migliore, e il nostro compito è farlo diventare tale.
Il dovere dei genitori è quello di educare i figli a diventare premurosi nei confronti
degli altri. Tutto questo è facile per i democratici, ma per i repubbulici non è così
liscio. Essi devono mostrare l’empatia ai senzatetti e la responsabilità nei confronti
della società. Perché è così difficile, perché i conservatori non hanno il framming
completo del genitore premuroso. In ogni persona esistono entrambi i modelli, ma per
aspetti diversi della loro vita. Per esempio, una donna avvocato può essere severa in
tribunale ma premurosa in famiglia. Che cosa facciamo? È certo evocare il modello
che ci serve. Attraverso questo programma, le democrazie hanno svegliato il modello
del genitore premuroso nel cervello di quelli che sono “a metà strada”. Perché? Come
si presenta l’elettorato dal punto di vista cognitivo? Probabilmente il 35-40 per cento
delle persone ha una visione della politica governata dal modello del padre severo.
Dall’altra parte c’è un 35-40 per cento di persone che segue il modello del genitore
premuroso, e poi ci sono tutti quelli che sono “a metà strada”. Tutti abbiamo
interiorizzato entrambi i modelli, attivamente o passivamente. Tutti conoscono
entrambe le visioni del mondo, perché sono ampiamente presenti nella loro cultura,
ma la gente non vive in base a un’unica visione del mondo per tutto il tempo.
Secondo me, WWYD, come la questione del genitore premunoso, dunque lo scopo è
quello di attivare il modello del genitore premuroso nelle persone che sono “a metà
strada”. Questo spettacolo è un programma educativo, ma anche uno spin-doctor: un
esperto di comunicazione che lavora come consulente per conto di personaggi politici.
Il suo compito è quello di elaborare, mediante precise strategie d’immagine,
un'apparenza del politico adeguata da sottoporre attraverso i media all'opinione
75
pubblica, al fine di ottenere consenso elettorale o più in generale per ottenere
consensi riguardo al proprio mandato politico.
L’influenza su Internet: in questa parte, vorrei parlare del breve video (Enrico
Menduni; Antonio Catolfi, 2009). Un’influenza di un programma non è concreta, è
astratta. La gente cambia in un momento di shock. Essi stessi non ne sono
consapevoli, benché l'intento originale del programma non sia questo. Un programma
come influisce sulla socità? Come fa? Attraversare l’approcio del programma breve è
una buona scelta. Perché è facile da capire. I bambini, i ragazzi, gli anziani, tutte le
persone possono vedere, pensare, condividere. Oggi, la velocità della vità, del lavoro
è così rapida che tante persone non vogliono usare il loro tempo per guardare un
video, un programma lungo. Definire quindi questo fenomeno in un nome: cinque
minuti fenomeno. Secondo il sondaggio degli esperti, il tempo di durata
dell’attenzione di un uomo non supera più di 5 minuti. Ma l’attenzione ad alta
concentrazione è pari solo 3 minuti. Quindi, il montaggio deve coordinarsi su questi
dati. Dopo 5 minuti, gli uomini sentono stanchezza, dunque, un breve video di solito
non supera gli 8 minuti, per esempio: 5 minuti per un inglese migliore, indicazioni
stradali, eccetera.
Si usano solo 5 minuti per guardare un riassunto.
Questa veloce-trasmissione è già diventato un dato di fatto. Non possiamo
resisterne e dobbiamo ammetterlo. E questo fenomeno cominciava radicalmente dalla
nascita del primo cellurare. I mass-media devono considerare questa forma per
divulgare le esperienze avanzate.
Il commento sul web possiamo leggerlo direttamente: dopo esser stato proiettato,
gli utenti di internet giudicano subito l’episodio, la velocità s’avvicina quasi in un
attimo. Ed i commenti degli utenti sono sempre sorprendenti e riflettenti. Per esempio,
l’episodio Too Young to Shoot Gun, What Would You Do? (troppo giovane per sapere
usare la pistola, come faresti?). Quando un padre viene criticato per l’acquisto di una
pistola per il compleanno del suo bambino di sette anni, i clienti si opporranno o
saranno d'accordo con il nostro istigatore? Un utente della rete scrive: le armi da
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fuoco non sono pericolose, sono le persone ad esserlo. Credo di sì! Tuttavia, questa è
anche un’altra questione del partito democratico. Ovviamente, il partito di destra
amenicano non sostiene il controllo delle armi. Ci sono commenti positvi e negativi:
sotto questa scena, in un negozio di armi ci sarà una risposta molto parziale. Essi non
provano a trovare una persona lì la quale è contro l'uso della pistola. Oppure: Oh
ABC, che cosa stai facendo? Ora, la gente con una mentalità di schiavi, stanno
andando a postare in rete quanto essi odino le armi, diffondendo le menzogne e la
disinformazione. Tuttavia, il modello del genitore premunoso non entra nel suo
cervello. Combiniamo questa questione a un altro programma italiano, Specchio
Segreto. La prima Candid camera italiana. Nanni Loy apre una porta, cosa vorresti
fare quando pensi che nessuno ti sta guardando? Cosa farai? Cosa volete scegliere
intervenendo in queste situazioni? Per esplorare le risposte, grazie all'ausilio di
telecamere nascoste, abbiamo immagini che sono state collocate in situazioni fisse
ma le quali avvengono tutti i giorni. Gli individui in questo show, telecamera nascosta,
sono costretti ad effettuare una decisione difficile, quando direttamente di fronte alla
situazione di razzismo, violenza, crimini d'odio, ed altre questioni delicate. In passato,
le telecamera erano come gli occhi degli uomini, non so da quando è cominciato a
cambiare questo punto di vista. Il mondo di fronte alle telecamere non è più vero.
La riflessione: gli spettatori non credono alle immagini della telecamera oppure i
media non dicono la verità?
Probabilemente, i mass-media dicono i fatti, ma agli spettatori non piacciono,
quindi diciamo anche qualche bugia per accontentare i desideri dei telespettatori, o la
verità è molto spaventosa e sporca, tale da non poter essere accettata da loro? Quindi,
è meglio non parlare. Ho fatto un sondaggio in quattro questioni Cina-
https://docs.google.com/forms/d/15GONdyxVf6UoyU48v5z5GQx1BF-
isj7rz21_wXilrkY/viewform?usp=send_form, per 100 persone fra i 15-60 anni, la
conclusione è questa: il 53,06 per cento delle persone non credono alle parole dei
mass-media, ma il 62,24 per cento delle persone pensano che i mass-media dicano
bugie. Se i fatti o la verità sono troppo spaventosi, il 75,51 per cento degli uomini ha
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scelto ancora il ”credere”, confrontare i mass-media tradizionali (giornale...) e il
mass-media moderna (internet...), più della metà delle persone credono ai mass-
media tradizionali!
Con mass-media intendiamo quel gruppo di persone che lavora con molto
impegno per ripristinare il vero. Tuttavia, in questo momento, i mass-media sono visti
come uno strumento usato per aiutare proprio se stessi al fine di ottenere benefici.
Dato che non vi è un’assuluta libertà (Enrico Menduni; Antonio Catolfi, 2009).
Secondo me WWYD non è solo un programma molto buono, anche se ci sono
ancora diverse persone a cui non piace. Da un lato, questo programma offre uno
specchio, possiamo guardare il nostro comportamento: non soltanto vediamo gli
intervistati, ma osserviamo anche gli attori. Nella vita reale, trattiamo gli altri così.
Nello spettacolo ci sono molte persone che ci fanno praticare l’azione per reagire
all’indifferenza. Essi offrono una forza attiva. Dall’altro lato, ci sono quei problemi
che incontriamo come una trappola. Loro hanno teso una trappola agli intervistati. Le
questioni sono le trappole, per esempio, il senzatetto forse è un uomo pigro, lui non
lavora con molto impegno, dunque, la povertà è derivante da un suo sbaglio, non
dobbiamo compatire le persone che non acquistano il pane con le proprie mani. Se io
non esprimo la simpatia, è anche un mio diritto. Gli altri non possono accusare,
commentare e criticare. Le piccole cose possono segnalare i problemi, la folla non
sono sempre le persone che sono indifferenti, addirittura in situazioni nascoste.
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Quinto Capitolo
Suicidio in diretta video
Attualmente, lo streaming del web si trova in una fase di enorme espansione, in
particolare in America ed in Cina, coloro che trasmettono spesso pubblicano su
internet la loro vita 24 ore al giorno, l'espressione spazio privato ormai non esiste più.
Questo modo di vivere senza privacy 24 ore al giorno è il loro lavoro, sebbene i
guadagni non siano alti, non è un lavoro che tutti vorrebbero fare. Quando il pubblico
è seduto di fronte allo schermo del computer guardando questi conduttori televisivi
che trasmettono la loro vita, in realtà sono una sorta di spie. Il pubblico non può fare
nulla, solo quando interagisce con il conduttore può andare davanti alla piattaforma
ma in ogni caso non si tratta di una partecipazione pubblica, la maggior parte
prosegue con la forma scritta poiché il conduttore non ha ben di precisa l'identità di
chi guarda. Questo contatto di interazione indiretta difficilmente costruisce un tipo di
rapporto stabile, questo è il contenuto di cui andrò a discutere nella mia tesi.
Vi sono molti conduttori che trasmettono il loro suicidio sul web per creare l'indice
di ascolti, loro non si disperano davvero fino a suicidarsi, attirano solo un po'
l'attenzione. Ovviamente, in queste circostanze, gli spettatori si divertono nel
guardare il video in diretta, questo infatti non può completamente concludersi con
l'indifferenza/in modo indifferente poiché forse anche il pubblico scherza solamente.
Ma nel discutere dei problemi della vita, forse tutti necessitano rispetto. Ad esempio,
c'è davvero chi ha deciso di suicidarsi in diretta, noi non discutiamo del perché ma
possiamo riflettere su cosa abbiamo fatto mentre ciò stava accadendo.
In Cina e in America ci sono dei giovani del genere che trasmettono il loro suicidio.
L'indagine dei fatti viene spesso riportata dai media. Ciò che si vede più spesso sono
le condanne a quegli internauti che appoggiano questi giovani suicida. Questa parte di
internauti sono solo spettatori. Non hanno un rapporto diretto o degli interessi con il
conduttore, sono semplicemente degli spettatori estremamente comuni. Tuttavia,
questo è un fenomeno molto interessante. Quando i giovani si suicidano davvero, la
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voce di internet mostra un enorme cambiamento, essa passa da essere satirica a essere
pentita. Questo è il punto che voglio davvero analizzare, potremmo spostare il punto
della questione? Spostarlo a prima che i giovani morissero?
Quando non c'erano le dirette internet, del suicidio ne era a conoscenza una piccola
parte o addirittura nessuno, ma con l'avvento di internet abbiamo molte più occasioni
di salvare una vita. Una volta, a lezione di sociologia, compresi l'empatia e la
compassione e non importa quanto queste due parole siano diverse per definizione,
esse tuttavia sono un po' legate, questo tipo di sentimenti possono eliminare
l'indifferenza.
Ad esempio, quando sul web c'è qualcuno che in diretta maltratta animaletti, in
particolare gatti e cani. Escludendo la parte delle organizzazioni benefiche,
moltissime persone che accudiscono cani e gatti fanno sentire la loro voce, li
condannano, addirittura vogliono cambiare il modo di pensare dei maltrattatori di
animali, ma trattare con i giovani è così raro. In antropologia si discute ancora se
l'uomo sia un animale sociale o meno. Alla fine le altre specie fondamentalmente
riescono a vivere in armonia ma l'essere umano no. Noi solamente sul piano di una
base emozionale possiamo parlare di diminuire l'indifferenza. Perciò la nostra
empatia e compassione devono avere come base un punto in comune per poter
iniziare a rappresentare il significato di questo termine. Anche il mondo naturale
sembra essere uguale, la legge della giungla，un nido di formiche non può aiutare un
altro nido di formiche, anche ciò sembra l'abitudine dell'essere umano che ha deciso
di tornare alla genetica umana di cui ho discusso all'inizio della mia tesi.
Ma vi è una situazione appartenente del tutto ad un’altra tipologia: se ad esempio
attraverso internet comprendiamo che ci sono ancora tanti siti che raccolgono soldi
online/sul web, attualmente la maggioranza di essi naturalmente lo fa per trattamenti
medici. Basta che pubblichiamo su un sito la nostra malattia e le nostre difficoltà
economiche ed ecco che qualche buon anima ti fa una donazione. Questo è un
requisito che il mondo animale non possiede.
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l'indifferenza nel web del passato si riflette in modo estremamente sparpagliato, ma ci
sono tantissimi incidenti che la innescano in maniera sempre più totale. Attraverso
internet, costruiamo pezzo per pezzo le cose che non conoscevamo in passato. Ad
esempio la diffusione delle conoscenze scientifiche è un ottimo esempio.
Probabilmente in passato non sapevamo cosa fossero le onde gravitazionali, ma
attraverso la conferenza di TED, abbiamo potuto comprenderne chiaramente l'intero
processo di studio, e quindi comprendere questa nuova conoscenza, ciò nelle
discussioni di studio sul deficit di trasmissione scientifica è anche un ottimo metodo
applicativo.l'indifferenza nel web del passato si riflette in modo estremamente
sparpagliato, ma ci sono tantissimi incidenti che la innescano in maniera sempre più
totale. Attraverso internet, costruiamo pezzo per pezzo le cose che non conoscevamo
in passato. Ad esempio la diffusione delle conoscenze scientifiche è un ottimo
esempio. Probabilmente in passato non sapevamo cosa fossero le onde gravitazionali,
ma attraverso la conferenza di TED, abbiamo potuto comprenderne chiaramente
l'intero processo di studio, e quindi comprendere questa nuova conoscenza, ciò nelle
discussioni di studio sul deficit di trasmissione scientifica è anche un ottimo metodo
applicativo.
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Conclusione
L’esistenza ha sempre ragione-la storia ha scelto la strada giusta.
L'indifferenza e la rete, in passato, pensiamo che le due non abbiano relazione, o
sentiamo che la rete ci rende più indifferenti. Adesso, vorrei dire che non è un’idea
giusta.
Internet è uno specchio che può riflettere un'idea di gruppo, è però difficile
riflettere un'idea individuale, per via della teoria dello Spirale Silenzioso (The Spiral
of Silence：Public Opinion-Our Social Skin, Noelle-Neumann, 1974)
Stiamo dicendo che la rete rende meno la comunicazione attuale fra le persone, le
quali diventano sempre di più indifferenti, non abbiamo pensato che con l'esistenza
della rete si possano ottenere informazioni in modo tempestivo, le quali ci fanno a
riflettere e modificare.
In passato, discutevamo l'indifferenza attraverso la vita reale, non sulla la vita
online, la necessità di analizzarla ha distinto il gruppo dall’individuo. Comprenderli
come i partecipanti e anche gli spettatori.
Infatti, la rete è uno stato "gregario", in situazione estrema, se esiste un sito che ha
solamente una persona, allora questo sito è assolutamente impossibile da lavorare,
può essere solo il suo "diario ".
Quindi, sul web, l'analisi di sfondo non è più importante, possiamo diventare
un'altra persona. Le nostre abitudini intrinseche saranno spezzate, così la nostra
cognizione della vita reale e l'atteggiamento saranno anch’essi spezzati anche.
Poiché la rete è ancora una "vita di gruppo ", il problema dell"indifferenza che va
alla visione pubblica è solo una questione di tempo. C'è una frase famosa nel campo
della biologia: l'esistenza è ragionevole. Tutti i risultati sono che la scelta storica è
sempre giusta. L'auto-correzione è sempre stata una legge miracolosa della natura, le
cose in più, possono rompere l'equilibrio originale, morire assolutamente alla fine, è
uguale al problema dell’indifferenza, quando il problema viene riconosciuto dal
pubblico, la discussione può andare in una strada di soluzione ragionevole.
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Grazie alla reta, si conosce il concetto d'indifferenza.
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